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GASP AROTTO. DQmandQ di parlare.

PHESIDENTE. Ne ha facQltà.
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tutto cuore con lui i sentimenti che suscita
ques,ta data memorabile, la quale segna una
deUe mète gloriose della nostra Patria.

Seguito della discussione dei disegni di leggrel:
« Stato di previsione dell' entrata e stato di
preVlisione dJellla spesa del Ministero del te..
soro per l'esercizio finanzia1i'io dal }'o lugllo
1949 al30 giugno 1950 » !(294); « Stato di
previsione deUa spesa del Ministe:ro del bi-
lancio per l"e1sercizio finanziario 1949-1950»
(293); « Statio di pl'evisione deUa spelsa del

Ministero delle, finanze per }',esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950 »
(292).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione sui bilanci finan~
ziari.

È iscritto a parlare il senatore Fortunati: ne
ha facoltà.

FORTTJNATI., L'esposizione finanziaria
svolta dal Ministro PeUa al Senato, sul bilan~
cia preventivo 1949~50, ha suscitalto nel Paese.
forse più nel Paese che nel Senato, un vast~
dibattito di idee, in 'vasti strati dell'opiniOl1i'
pubblicà, dal mondo degli affari al mondo de~
gli studi, dal mondtJ delle imprese al mondo'
del lavoro.

Di questo dibattito, ch~ in realtà inves.te la
compagine economica e sociale .del nostro
Paese, che denota una piÙ matura consa,pevo~
lezza dei profondi legami che legano la vita
economica alla vita politica, il Parlamento,
nella parola dei suoi rappresentanti, non può
noOn tener,e conto per una valutazione respon~

~
sabile. Con ogni probabilità, anzi, esaurita la
discu&sione sui bilanci, il dibattito nel Pae,se
continuerà.

Da questo punto di vista, e proprio nello spi~
rito della tradizione parlamentare che vede
nella discussione dei bilanci l'analisi critica
di un orientamento generale della politica del
Governo, sono evidentemente i problemi di
fondo della politica economica e finanziaria
che vanno chiariti nella loro genesi, nei loro
sviluppi e nelle loro prospettive. Del resto su
questo piano, in torma esplicita, si è posto lo
stE.'SSOGoverno. Nella impost:1zione e nelle di~
c'1irrazjoni programmatiche dell'onorevole

Pella 'ci sembra che per la prima volta risul~
tino esplicitament1e delineati una premessa e
un obiettivo politico ed economico. Se in pais~
sato si poteva argomentare l'orientamento del
Governo dal susseguirsi degli atti politico~eco~
nomici e dei fatti economici, oggi risulta, p8:~
noi, chiaramente elspreBso tale orientamento
dalle dichiarazioni del Ministro re,sponsabile
dei dicasteri del Tesoro e del Bilancio. Da
questi banchi, dunque, è doveroso che tali di-
chiarazioni siano ancora più chiarite nel loro
concreto senso e nella loro concreta portata.

Non vi. nascondo che affrontare i problemi
di fondo della politica economico~finaIJziaria
non è compito agevole: soprattutto non è com~
pita agevole quando si parla dai banchi del-
l'opposizione, giacehè può essere obiettato da
parte della maggioranza che è più agevole cri~
ti care che costruire.

11]necessario, quindi, parlare con profondo

senso di responsabilità, soprattuHo quando si
parla non a tit1010 personale, ma a nome di un
gruppo e in sostanza a nome dell'opposizione,

e soprattutto quando noi crediamo che pro~
prio in una data politica ,economica e finan~
ziariasi incentra il,significa to storico ,di tutte

.le lotte in corso e di tutte le lotte in prospet~
tiva delle classi lavoratrici italiane, pecr>la co.
struzionedi una soc:Ìetà che volga le spalle ad

-un vecchio monao di ingiustizieedi capacitL
dirigenti in netto declino.

Quale l'obiettivo immedIato dena relazione
finanziaria dell'onorevole Pella, al di là della
necessacia procedura parlamentare e al di là
~ leggo le sue parole ~ del «dichiarato os~

sequio allo spirito informatore ideI diseano diò

legge degli onorevoli Ruini, Paratore, Vita
Reale, g!ià approvato dal Senato, e secondo
cui si fa obbligo al Ministro del tesoro di pre~
senitare ogni anno al Parlamento una r8la~
zione generale sulla situazi:oneeconomica del
Paese. .. »?

Nel f>f:jbbraioscorso, onorevoli colleghi, è sta~

to presentato dall'amministratore dell'E.C.A.,
signor Hoffmann, un rapporto generale sul
programma dell'O.E.C.K, assieme ad una se~

rie di studi analitici e critici della situaziont)
economica e della politica economica dei Pae~
si partecipanti: studi denominati appunto
«Country Study».
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Si trattava anzitut'to, a nostro avviso, di
dare una risposta ufficiale, qualificata al
«Country St'udy Italy»; ma si trattava, al
tempo stesso, di provare all'amministratol'rJ
dell'E.C.A.che, di contro a quella che l'ono~
revole Pella ha chiamata fredda analisi da ta~
volino, tutta l'Italia, che aveva definitivamente
sconfitto ~ così pensano del resto, d'accordo

con l'onorevole Pella, anche gli ammjnistra~
tori dell'E. C.A. ~ nell'aprile 1948 il comuni~
smo, la sedizione operaia ecc. ecc., tutta que
sta Italia riconosceva che la sola politica eco~
nomica che poteva e doveva farsi in Italia era
quella del Governo, e che solo il Governo in
atto poteva realizza,re quella politica econo~
mica.

Rislposta, durique, ad Hoffmann,come rispo~
sta dell'Italia e come successo clamOroso eli
una politica economica che non ha bisogno di
cribche di S'orta. L'onor,e:vole Pe:lla ha, infaHi,
parlato di « miracolo », di una di'scesa e di una
successiva stabilizzazion,e dei prezzi in Italia.
Risposta ad Hoffmann dell'Italia vittoriosa e
trionfante dBl «18 aprile»!

Così infaitti ,si è espresso un giornale, citato
persino da una rivista economico~finanziaI'la'
«Restano le cifre ed il loro significato. Hesta
l'annuncio (quando il giornale così si esprl
mevaeravamo ancora in febbraio, nel momen~
to, cioè, in cui trapelano gli umori più o meno
scritti di Hoffmann!) del Ministro Pella, ch8
è veramente un bollettino di vittoria. VIttoria
più dura e, quindi, più meritoria, perchè stra,p~
pata in una lotta alssidua e logorant,e su duo
fronti: su quello del dissesto eredttaito dalla
guerra perduta; esu quello deil sabotaggio
interno di una opposizione che non collabora
col proprio Paese, perchè prende le direttivEJ,
senza libertà di di,scussione, ,da una potenza
straniera. La dura vittoria finanziaria, pre~
mossa di Uni:1nOn meno dura vittoria econo~
mi ca (ecco la parola d'ordine: vi ttoria finan.~
ziaria premeslsa di vittoria economica) e per
ciò vittoria autentica ed esclusiva dell'Italia
del «18 aprile ».

Dall'annuncio ufficioso del febbraio alla
esposizione finanziaria in quest' Aula dell'apri~
le, all'illustrazione all' opinione pubblica della
esposizione Istessa, sé si consulta la stampa
politica e tecnica, si può dire che le parole

d'ordine lanciate sono queste: «bilancio in pù~

reggio: premessa di una politica produtbvi~
stica, anzi politicaproduttivistica insè e per
sè; pareggio e politica del par'eggio: banco di
prova della politic-a economiea del Governo,
punto di convergenza degli interessi univer~
sali degli italiani, base del eontinuo progre:~~
sivo assestamento della produzione e della
distribuzione della riochezza ».

La prima doma,nda, pertanto, che è locito
porsi è questa: è stato raggiunto l'obiettivo?
È stata data una risposta appropriata alla
amministrazione dell'E. C.A. ? Si è maturato ed
è esploso llll « 18 aprile finanziario» tanto per
intenderci, come primo vittorioso epilogo di un
18 aprile politico e come sicuro auspicio di
altri 18 aprile?

Prenderemo atto tra breve di una seric ca~
ratteristica di documentazioni,che servono ai
fini di una analisi critica della politiea eco~
nomica e finanziaria del Governo, di una non

e'CJuivoca interpretazione di operazioni tecnico~
contabili, di una comprensione reali,stica dei
fenomeni economici e finanziari, di unaat~
tenta diagnosi degli sviluppi prevedibili di una
situazione e dei germi latenti in questa si!tua~
zione~ Per ora si può dire intanto, senza tema
di smentita, che il 18 a.prile finanziario, an,~
nunciato ufficiosamente agli italiani in feb~
braio, perchè Hoffmann intendesse, consacrato
ufficialmente in aprile ne]]a esposizione in Se~
nato, ha fatto intravvedere che ,sui concreti
problemi della politica eonomica i dubbi, le
perplessità, le critiche, in una parola l'oppo~
sizione, più o meno parziale, è vasta, molto
vasta, e che non è possibile liquidare il dibat~
tito con semplici, anzi con ,semplicistiche af~
fermazioni. Perchè? Perchè, e lo vedremo, un
18 aprile finanziario in realtà non v'è stato e
non esiste: o meglio esiste, ma non con un
signific.wto di vittoria di tutti gli italiani. Del
resto, a proposito di 18 aprile, nell'ultimo nu~
mero di « Mondo economico» (rivista ufficiale
dell'Istituto per gli studi di economia, diretta
da un comitato dic.ui fanno parte i professori
Libero Lenti, Ferdinando Di Fenizio, Fe!"~
mccio Parri) è sc.ritto: «D'altra parte, per
quanto a noi non piacc.ia agitare fanta,smi,
sarà anche il caso di ricordare che all'inc.irca
alla data finale dell'E.R.P. cominc.erà la bat~
taO'lia Per la nuova consultazione elettorale.,.,

Ed è chiaro che il Governo, e più :preeisamente
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il partito o i partiti che ne hanno avuto la
responsabilità, verranno giudicati in balse ai
faHi e non in base alle promesse e, alle pro~
spettive di un piano di ricostruzione esterno ».

Ma cerchiamo di vedere chiaro anzitutto nel
pareggio e nella politica del pareggio.

Prima farò alcuni, appunti di ,carattere ge~
nerale sul metodo ,di lavoro del potere e,socu~
tivo, in materia politico~finanziaria, e sui h~
miti oggettivi e soggettivi che al potere legi
slativo vengono posti per controllare, seguire
e conoscere la politica eoonomica ,e finanziaria
del nostro Paese.

Già l'altro anno, in sede di discussione del
preventivo 1948~49, noi avemmo modo di far('
presente che la formulazione e la impostaziolle
dei bilanci non era certo tale da reniderne com~
prensibile esignifkativa, economicamente e
finanziariamente, la portata, non diciamo a
tutti i cittadini, ma almeno ai parlamentari,
o, se volete, agli uomini che per ragioni cl!
studio o per ragioni di attività professionale
sono addentro nella tecnica finanziaria, Da
questo punto di vista pot1'oi rileggere quanto
io personalmente ho avuto modo di dire al~
lara. Tranne ~ piccolo particolaroe! ~ l'avve~

nuta inclusione nell'entrata dei proventi con~
travvenzioÌ1ali delle impost'e comunali di con~
sumo, i numerosi, gravi, documentati ,e mai
smentiti riEevi tecnici svolti l'anno scorso
sussistono intatti. Ma vi è di più, onorevoli
colleghi. Noi pensiamo che vi dev,e esser,e UIl

l'is:petto assoluto, non solo formale, ma in
ogni ca,so anche e almeno formale, del Bar~
lamento e clelle commissioni parlamentari, che
non debbono mai essere posti nei confronti
o di funzionari ,o di argani pubblici e privati,
o di studiosi, nella conoscenza ed elaboraz;o~
11e d'Ol materiale documentario d,ella nostra
amministrazione o alla nostra amministrazio~
ne pervenuto, o nello studio e nella .analisi
di progetti, programmi ecc., che richiedono
ricerche speriment1ali nel campo dell'ammini~
stra.zione statale.

Come privato studioso, per esempio, io ho
ricevuto, datata 30 agosto 1948, una cil',colare
del C.I.R., che aecompagnava una. speciE) di
bozza del "cosidetto programma a lungo ter~
mine. Ebbellle, nella circolare i destinatari, che
non ,erano anche, ad esempio, i membri della
Commissione finanze e tesoro del Senato,
erano invitati ad es!primere il loro par,ere en~

tra il 15settembre. La circolare è pervenuta a
me, come a priva.to studioso, a Bologna il 9
settembre! Alla -l'edazione del programma a
lungo termine, in sede parlamentar'e nessuno

mai è stato uffiÒalmente invitato a collabor:l"
re. Dirò di più: un 1'a,pporto, esposto dal Mj~
nistro Tremelloni alla lOa Commissione per~

manente della Camera dei deputati, non è sta~
to, a sua voHa, mai nemmeno trasmesso ut'fi-~
cialrnente ai membri della Commissione finan ~

z,e e tesoro del Senato. E quando S'i è arrivati

alla pubblioa,zionea Sitampa ,di un memoriale,
che contiene, in testo francese, il programma
a lungo termine uH1ciale del Governo italia~
no di fronte all'O.E.C.E., bisogna ricorrere

a fontipriva!tie, ad organi privati, per riu~
S'c,ire ad avere una çopia della pubblica,zione.
Lo stesso è avvenuto od avviene per il doclt~
mento ufficiaLe del rapporto H0'ffmann; vi

~ sono state traduzioni parziali nel bollettino
dell'E.R.P., vi è stat\a una pubblicazione rias~
suntiva inserita nella relazione sul qua,rto
trimesitre E.H,.P.: tutto ciò è vero: ma il testo
completo, che pure gli organi ufficiali dol~

l'Amministrazione hanno tradotto, come risul~
ta da un fa,scicoloufficiale ciclostilato che io
ho ,sotto gli oochi e che ho potuto avere cat)
«mezzi di fortuna », agli organi parlamell'ta~

l'i non è stato mai trasmesso.
Ma dirò di più, onorevole Pella: con gli

stessi «mezzi di fortuna» j,o hO aVlu,to anche

il resoconto della comnÙssione mi sta fraIlco~
italiana per l'unione doganale. E sempre pri~
vatamente sono riuscito a disporre di una co~
pia a stampa della sua 'C'sposizioIle finanzia~
ria al Senato. PercM i suoi organi ufficiali
trastnettono, è vero, la sua relazione a molti
senatori: ma al sottoscritto e a par'Occhi altri
senatori si vede che non hanno ritenuto o
opportuna, o necessaria la trasmissione!

PELLA, Ministro del tesOro e ad interim
del bilancio. L'ho mandata a tutti.

FOH,TUNATI. Siamo in parecchi, in questo
settore,crue non abbiamo rioevuto il tes'to a
st,a'npa. Del resto l'on. Paratore s'a benissi~
ma che la mia alffermazione è a'ssolutamente
esat't!a. Credo che anche l'onorevole Marcon-
cini, relatore di m:a,ggioranza, non abbia ri~
06vutO la copia!

Evident,èmente, non vi è 80110 una disfun~

zione bur0'cratica, onorev0'le PeUa. Io non so
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in quale -punto prreciso il meccanismo non in~
grani. Ma è certo che, a prescindere da quoste
lacune non lievi, bisogì1a decisamente entra~
re nell'ordine di idee che le commissioni par~
lamenta,ri debbono par:teiCipare dovunque e co~
munque il pO'tere esecutivo è proslente con com~
mi,ssioni di studio, di consu1enza, di coordi ~

namento ecc., per la formazione dei programmi
che investono i] destino economico e finan~
ziario del nostro Paes,e. Invece, vi sono comi~
t,ati, commissioni ecc., in tutti i Ministeri, com~
presi i Mini'stori economici e finanziari, che
s'tudiano riforme, che progettano piani, chl~
preparano programmi a breve e a lungo termi~
ne, e gliorgiani normali padamentari, ,che sono
le commissioni, non sono investiti mai nei lo~

l'O membri responsabili o nei loro organi rap~
]wesentativi della necessaria opera di collabora-
zione, di conoscenza, di stimolo e di cri<hca. Vi

è al fondo di tutto questo un problema, che nel-
la relazione stessa di maggioranza è accennD~
to: il controllo parlamentare ha da eSCl'citar;.:;i
in forma permanente ed organizzata, e tale con~
trollo non può esercitarsi a fondo, in materia
finanziaria e tributa.ria, fino a che la stes-m
Corte dei conti è allo dipendenze del potere
esecutivo.

E~d aHara una prima conclusione: il manca~
to sostanziale rispet!to .di quest'i mod,erni e
fondamentali principi, la mancata parte<Cipa~

zione continua, sistematica, attiva degli Or~
gani p11Irlamentari nella preparazione e appli~
oazione delle linee diretti ve politico~economi~
che e politicocfinanzia,rie del nostro Pa.ese, fa
sì che su questa strada una finanza moderna
non può muoversi e ,che 'SIUquest1a strada non
può conseguirsi un progresso durevole ed .e.f~

fettivo, economi,coe sO'ci1;l,1e,di tutto il Pae~
see della grande maggioranza dei su.oi citta~
din i.

Veniamo al secondo problema di merito del

mio intervento: realtà economico~finanziaria
del disa'vanzo, che per l'a part,e eff:ettiv1a e per
i,l movimento capitali ne'l bilancio prev'entivo
1919~50 è rispe1titivamente contabilizzato in 171
miliardi e in 33 miliardi di lil'e, pel' un com~
plesso di 207 miliardi; legittimità,. in ogni

caso, del confronto economico finanziario eli
un disavanzo così contabilizzalto con quello
degli ese~"cizi preced,enti 194 7~48, e 1948~49, e
più particolarment,o di quest'ultimo esercizio.

Ne1la relazione di maggioranza dello scorsa
cs.ercizio lo st'8ssooIJorevole Parator.e compì
la lodevole fatilca eli rivedere illiv'e'llo del disa~
vanzo. Da questo punto di vista, onorevole
Pdla, non mi sembra che sia eS1atto quello
che lei scrive nella sua reJazlone a pagina
SI, e .cioè che l'onor:e:vole Paratore l'anno scor~
so abbi1a fatto unicamente una «requisitoria
retrospettiva »: e1ra, a m'io avviso, la revisione
all'onorevole Parator<e, un invito ed un moni~
to ad essere saggi nel conta1bilizzare - i livelli
deidisav1anzi!

Da questo stesso punto eli vista, credo dlO
le espressioni della relazione Marconcini, im~
plicitamenLe e talora anche esplicitamente,
contengano pur,e un invito .e un monito ad es~
sere molto cauti nello stabilire il livello d,el
disavanzo e nel fissai'e a brev.e scadenza pl"O~
grammi di par:eggio.

Vi è una prima questione, che può apparire
solo di forma ,e che può s.embrare noIi av.er,e
diretto legame con il problema che ill tendo
affrontar'e, (101 livello del disavanzo e della
comparabilità di un livello misurato in un
certo modo con quello di altri es,ercizi, ma
che credo utile in questa s,ede .esporre, dal mo~
mento che giornali e rivi:ste ne hanno IUlJga~
ment'eparlato. Nella «Nuova stampa» del
16 aprile "e, successivamente, del 22 aprile,
A. F., prend.endo lo spun to dall'esposizione
finanziaria, dopo alcune battutA3 polemiche
sullo stato degli inv,c,stimenti e riallaecian~
dosi a quanto l'onorevole Pella aveva già pre~
cisato nella sua r:elazione, di distinzione cioè
tra bilancio ordinario e straordinario e stato
degli investimenti, parla, omegIio fa parlar:8
l'ollor,evole Cappa dell'ammontare del F;ondo~
lir,e, asserendo che nel bilancio pr,eventivo
1949~50 sono stati tolti dal Fond,o~lire .e con~
tabilizzati 200 miliardi. Anche F. Coppola
D'Anna, in «240re» del 19 aprile perviene ad
una analoga vaI<utazione di 200 miliardi. È vero
che successivamente è stata data una risposta
ufficiosa a F. Coppola D'Anna: ri:sposta che
il nostro autore ri'porta int'egralmente in
«24 or.e» d:el 15 maggio. Ma anzitutto è in~
teressante il commento di COlppola d'Anna, è
interessante perchè non ci troviamo c<orto di
fronte ad un «ingenuo ». Ecco il commento
(cito in base ad appunti): «Desidereremmo

inoltre che <Civ<Cniss.espiegato dai competenti
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uffid del Ministero del tesoTOp€r quali mi~
steriose ragioni si è fatto ricorso a questa
duplice scritturazione contabil€ di cui nessu~
no riesce a v,eder.e la funzionalità. Forse che
il Ministero dei lavori pubblici è diventato
un'amministrazione autonoma?

«Nessuno ha fin'ora detto o Iscritto una
cosasimil.e. Ma se ciò fosse, la somma do~
vrebbe andare all'Amministrazi.one d.ei lavori
pubblici-e non al bilancio d€lleentrate». In~
fatti nello .stato di previsione delle entrate
(capitolo 260, di nuova istituzione) ,sta scri t~
to: «Somma da ver,sar€ dal Ministero del te~
sora in corrispondenza dei fondi scritti nel bi~
lancio del Ministero dei lavori pubblici per
l'e.secuzione dellB op€re rpubbliche finanziate
col Fondo~lir,e E.R.P. ». Ed al capitolo 593
dello stato d.egli investimenti è scritto: «Som~
ma da V€TSar€ al bilancio dell€ entrat€ corri~
.spondent-e a somme scritte n€l bilancio d€l
Minister.o dei lavori pubblici ».

Dice COIppolad'Anrta: «Per quanto !1bbia~
ma c€rcato, n€ssuna traccia siamo riusciti a
scoprire nello stato di pr€visione d,el Mini~
stero d,ei lavori pubblici di ,stanziamenti di
sp.ese per la esecuzione di olper,e pubbliche fi~
nanziate a carico del Fondo~lireE.R.P. ».

In realtà, una attenta lettura, o un attento
ascolto d€lla relazione PBlla, r.endeva avver~
titi (vedi ,pagina 32 del testo a stampa) che
per una partita di .giro contabile il pros1>>etto
riassuntivo di tutti i dkasteri a,ccusa, nel do~
cum€nto ufficial€di bilancio, un ammontare
lordo di spese di 1.396 miliardi di lire (nel te~
sto stampato della relazion€è scritto !però
non 1.396 ma 1.336!) anzichè, come appare dal
prospetto trascritto nella relazione, di 1.386
miliardi.

Lo so, dunqu€, onor,evole Pella: si tratta
di una partita figurativa. Ma a me interessa
dar.e in questa. sede una risposta agli inter~
rogativi non ingenui di COlplpòla d'Anna. E
la risposta è cont'enuta in questo foglio datti~
loscritto, che lei ha fatto trasmetter€ dai .suoi
'uffici, o che i suoi uffici hanno tra,smesso
alla Commissione finanze e tesoro: «Per ade~

l'ire ad esplicita richiesta delle autorità ame~
ricane prepo,st,e all'attuazione del prozramma
E.R.P. in Italia, ,si è reso n€cessario impo~
star-e in bilancio, sia all'entrata che alla spesa

del Ministero del tesoro, l'intero importo di
120 miliardi chtl le predette autorità avevano

autorizzato a prelfJVare dal Fondo~lire, per es~
ser.e destinati a solHevo del bilancio. Dato
che la quota di 60 miliardi, destinata alla e'3e~

cuzion€ di particolarì oper€ PThbbliche in ge~
stion€ del Ministero dei lavori pubblici, era

stata già iscritta nel bilancio del Ministero
med.esimo, ripartita tra le assegnazioni per le
varie opere, si è r€sa indispensabil'e l'iscri~
zion€ all'entrata (capitolo 260) di una partita

compensativa per ugualB importo di 60 miliar~
di, che par.eggiasse lo stanziamento del caipi~
tolo 593 (spese Tesoro), che altrim€nti avr.eb~
be rapprese.ntato una duplicazione, in quanta,

come è stato già accennato, figurava com~
pre.so negli stanziamenti iscritti nel bilancio
d€l MiniBt€rodei lavori pubblici ».

Comprensibile, contabilmente? Comprensibi~
le: non chiarissimo, perchè il controllo dell'c~
secuzione del bilancio non appare proprio
dBI tutto .chiaro. Ma, invece, chiara e non
equivoca è la conclusione intBrprBtativa di
mérito. Le richi€ste dBll'Amministrazione
E. C. A. sono. pervenute quando il bilancio

.era stato già pr.edisposto, onorevoli .col~
leghi. Tutta l'impostazion€ d'!=111ostato degli

inv'estimenti è dunque una risposta formale,
meramentecontabil.e alle richieste delle au~

torità american€. Richi€ste: altro che fredde
analisi di tavolino! Ma lo stato d€gli inv'esti~
menti non è una impostazione tecnico~produt~
tivistica, nuova, originaltl, come '811a, onorevo~

le Pella, ha affeI1mato risolutamente in IS€nato.
Se lo stato dBgli investimenti, S'8 cioè una im~
postazione tecnico~produttivisticafosse stata
una ori1ginaria, italiana impostazione, pr€ce~

dente alle «richieste» d.ell'8 autorità ameri~
can€, il bilancio del Ministero dei lavori ,pub~
blici non doveva comprender€ un ammontar€
di spese per 60 miHardi di lir.e. Tale ammon~

ta.redoveva esclusivamente es.ser€ compr€lso
in entrata ed uscita nello stato degli investi~
m€nti.

Èovvioch€ancora l€ mi€ .consid.erazioni,
dal punto di vista mo.netario, non incrinano
il liv-ello del disavanzo. Ma l'analisi incomjn~

cia già a fare intravvedBre la genesi formale
con tabHe dello .« sta to degli investimen ti »!
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Seconda questione: rimborso d,i 73 miliardi
e 100 milioni circa, al c~p'itolo 600 dello stato
di previsione della spesa (ca tegaria secanda,
movimento capitali): «Rtmborso di buoni del
t,esora poliennali »; e capitolo. di entrata di
nuova ilstituzione (329) di eguale importo:
«Somma da ricavarsi mediant.e l'emiÌlssione di,/

titoli del debito pubblico ». A pagine 35 e 36
d.ella sua relazione, lei, onorevol,e Pella, penso
abbia volut,o dare una risposta anticipata al

rilievo. Lei, infatti, si preoccupa di praspet~
tarsi l'abbiezione all'aumento del debito pub~
blico. Per il momento io non vogHa affronta,re
la questione di merito dell'« indebitamento »:
voglio solo discut.eI'e la razionalità dell'impo~
stazione oontabile, al fine della misura del li~
v,ella d,el disavanzo. Ritengo pertanto che sia
nel vero l'autor,e dell'artic-olo comparso nel
«Giornaloe d'Italia» del 14 mag,gio, Gustavo
Ingrosso. L'autare, secondo me, fa il punto

esaltto della situazione, quando afferma che
l'Amministrazione deve rimaner,e ligia aUe re~
gole fondamentali del bilancio che sono la

chiar,e"zza e la veridicità: r,egole che la prassi
contalbile dell'Ammini,strazione italiana avreb~
be sinora osservata. Il bilancio, cioè, ha sem~
pre enunciato in ,entrata il fatto futuro del

rimborso dei debiti redimibili: ma soltanto
pier memoria, senza indicazione d,ella somma.

Così si consegue il duplic.e SC0pO di acqui~
sire al bilancio la conferma dell'obbligo as.
sunto dallo Stato di restituire il capitale pre~
stato durante il corso d.ella gestione, in con.
formità della l'egg-e che istituì il pr-estito, e

nello stesso tempo di salvare il p l'incilp io che
i mezzi all'uopo debbono essere forniti daUE'
normali disponibilità della gestione steslsa.
Successivamente l'autorle ricorda che noel bi.
lancio in corso, che il Senato è chiamato ad
approvarle, permane iscritto il capitolo 326
(movimento capitali): «Somma da provveden;i
per fa,l' fronte al rimborso di pa1ssività redimi.

bili varie », 'senza appunto posta contabile,
ma conIa semplice an:p.otazion.e «P,er me.
moria ». Del resto, nel prev-entivo 1948.49, in
cui pure si è trattato di prevederle il rimborso
di buoni poliennali, la somma era stanziata in
uscita ma non era Istanziata in ,entrata. 8e,
quindi, si vogliono far-e confronti con eser.

cizi preoedenti, non si può e non si dev~ tenere I
l

conto di siffatta entrata nel movimento capi.
tali: entrata non contabilizzata negli esercizi
precedenti e cantabilizzata nel preventivo in
discussione. Ad ogni modo noi riteniamo che
sia completamentB irrazionale, in sè e p'er sè,

l'irscrizione di partite compensati ve del genere;
a parte il favto, ripetiamo, che l'iscrizione;n
entrata di 73, miliardi non può essere t,enuta
presente al fine di confronti con gli eg.ercizi
precedenti.

Terza questione: iSlcnzlOn,e di -entrate
straol1dinarie per alienazione di beni patrimo.
niali. Al titolo secondo dello stato di previ~
sione dell'oentrata, catfJ'goria prima,. è iscritto
il capitolo 284: «Entrate derivanti dalla a!i.e.
naziane di beni immobili infruttiferi dismessi
dal Ministero della .difesa: 12 milia,rdi ». Non
intendo certo a.ffrontarea fondo la questio.
nB di merito. Mi limito semplicemente ad af.
fermare che, se una siffatta postla contabile è
arbitraria in un bilancio d'e8'ercizio in sè e
persè, è, s-enza alcun dU!bbio arbitrario il com.
puto di quest'entrata di 12 miliardi p'er aìie.
nazione di patrimonio al fine di confronti con
il passato.

Quarta questione: iscrizione di entrak~ o

fiittizie (di inadempimento, cioè, pressochè
certo), o molto aleatorie nella fa,se di realizzo,
o incerte e per la loro specificazione e per la
loro realizzazione. Capitolo 361: 1.970 milioni,
recupero dai comuni debitori delle quote di spe.
dalità per degenti non romani ecc; capitolo
371 (di n'Uova ilsti tuzione): vlersamento da
parte d-el fondo per il finanziament.o dell'in.
dustria meccanica dell'ammontare dei c8rtifi.
cati di credito emessi dallo Stato per la
costituzione del predletto fondo, o versa~
mento delle trattenute eseguite o da ese.
guif'si dal Tesoro sulle semelstralità dovu.
te dal fondo stesso: 10.000 milioni; capitolo
215: proventi derivanti dalla venldita di oggetti
fuori uso: pr,evlentivati, anzichè in 500 milioni
come per il 1948.49, in 1.100 milioni;capittolo
216 ~ che, credo abbia suscitato la perples.

sità ançhe del relatare della maggioranza ~:

,entrat,e eventuali ,e div.erse dei Mini-steri:

5.975 milioni. Totale, in cifre tonde, 19 miliaI"
di circa di lire, di cui non è azzardato dire che
10~12 resteranno sulla carta, anche se pas,se.

l'anno in altri bilanci. Di queste contabilizza.
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zioni, onorevole P,eHa, si conoscono le origini
,e... la fine.

Quint,a questione: impostazione nel preven~
Uva 1949~50 di minori spes-e p-er il ricorso a
spese con pagamenti differiti nel tempo, o aHa
sostituzione del concorso. immediato deUo St.a~
to con garanzia dello Stato su emissioni di
obbhgazioni, titoli, ecc., o addirittura con
emissi,oni dirette di obbligazioni e titoli, an~
che slenza garanziadeHo Stato, da parte di
azi,end,e autonome, di enti pubblici economi~

co~finanziari (vedi Ammini,strazione delle

. Ferrovie dello Stato, I.R.I., ecc.).
Onof,evol,ePeUa, vi è certo, a questo propo~

sito, anche una questione di merito, nel qua~
dro generale della poli tic a 'economico~finan~
ziaria. Ma v'è qui, anche dal punto di vista
strettament,e contaibHe, un ipro'blema di livello
di disavanzo. Gerto la tecnica dei pagamenti
differi ti ha una pr,assi in Italia, e forse anche
fuori d'Italia; lo ha ricordato lo stesso pro~
fessor d'Albergo ..c.....se mal non ricordo ~ in

un articolo dal titolo « Finanziamento degli in~
v'estimenti pubblici », pubblic:ato in «24 ore ».

Non è dunque la prima volta d18 si segue
una contabilizzazione siffatta. Non è però la
questione politico~economica dei pagamenti
diIferiti, o della «tecnica» della sostHuzione
del conconso diretto deHo Stato con garanzie
dello Stato su emissioni di obbligazioni da
parte di altri organismi, oeon -emissione di ~

retta di titoli anche senza garanzia dello Sta~
to, che per Il moniento intendo analizzare
neHa portata effettiva.

Intendo semplicement,e dire che quando si
confrontano disavanzi nel tempo, bisogna
mettere a raffron~o bilanci omogenei nelle im~
postazioni contabili. Percliè è chiaro che se la

tecnica »dpl ,« con'C:i-,0» d,elIo SLal,o varia
nel tempo, -8videntenwnte il livello dp~diavan~
zi ,e dei disavanzi è legato per lo mmlO al va~
riare di quest,a t:ecnica. Nozioni elementari

ei insegnano che, quando si vogliono raffron~
tare dati, i dati che debbono essere raffrontati
devono esserl8 omogenei.

La valutazion'e della minor,e spesa, da,l pun~
to di vista contabile, nell'esercizio 1949~50,
per 'effetto di pagamenti differiti e della di~
versa « tecnica» cbl eoncorso dello Stato nel~
le spes'e pubbliche, .non è facile.

L'onorevol,e P.ella, nella Siua relazi,one a
pagina 71, valuta in 120 miliardi circa di lire

. i laivorida eseguirsi ,sotto la ,direzione dell' ono~
revol1e Tupini «col sistema delle sue leggi a
pagamento differito ». ~

PELLA, Ministro del tesoro e ad int.erim
del bilancio. Ci sono anche aHr,e cose.

FORTUNATI. Ma l'onorevoleTThpini, in

commissione parlamentare, ha parlato, se mal
non ho inteso i riferim.enti degli amici pre~
senti alla riuni,on.e, di 180 milia,rdi. Non si sa
se questi 120 o 180 miliardi si riferiscano solo
ai lavori eseguibili nel 1949~50, o a tutti i la"

vari qualunque sia l'epoca di esecuzione. Si
sa comunque, d'altra parte, di una ,emissione
di 25 miliardi ,di obbligazioni f.erroviarie e di
una emission.e di altri 25 miliardi, che do~
vrebbero essere in corso. Anche l'I.R.I. ha
provv,eduto o intende pr,ovv.edere 1:'"emissioni
obbligaziona,rie. Quale la parte imputabile al~
l',esercizio in COr,SiO1949~50? 8e nell'eserci~
zio 1949~50 si fosse provveduto, come in pas-

sato (a part,eo.gni giudizi,o di merito sulla
t,ecnica economic,o~finanziaria ,eseguita in pas~

Bato e sulla t,eeniea economica finanziaria che
traspare dal bilancio preventivo 1949~50), noi
pensiamo di non essere lontani dal vero, sti~

mando tra pagamenti differiti ed emissioni
obbli,gazionatie, una impostazi()n~ contabile di
minore uscita oscillante tra 130~150 miliardi
di lire. E la valutazione è certo approssimata
p:er difetto, giacchè con ]'.esercizio 1949~50

un'altra t,ecniea economioo~finanziaria si è
fatta strada: quella del travaso Pirogressivo
dal bilancio dello Stato al bilancio di enti pub~

blici diversi dallo St'ato (in particolar,e comu~
ni e provincie) degli oneri che negli esercizi
precedenti erano tutti a carico dello Stato e
tutti contabilizzati in un solo esercizio finan~

ziario. Senza contar,e le centinaia di miliardi,
che lo Stato, con il sistema d.ell,e leggi TupinL
var,erà, contabilment,e rateati nel tempo, a ti~
tolo di contributo e non, come per il passato,

con assunzione diretta ed .immedia ta della
spesa glohale.

Sesta ed ultima questione, dal punto di vi~
sta contabile: utilizzazione del Fondo~Jire e

del Fondo Interim~Aid. Non ci addentriamo
subito nel pwbl-ema generale dello «stato de~
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gli inv'8stimenti »: siamo ancora alla questio~
ne dd calcolo contabile del disavanzo, <:LeI
confronto contabile del disavanzo nel tempo,
delLa previsione del pareggio nei prossimi
es,erciii finanziari. A. F. nella ~ Nuova ,stam~
pa» (articoli già citati) avverte che, da un

punto di vista contabil€, l'ingresso di 140 mi~
liardi dd Fondo~lire nel bilancio è cosa che
lascia perpl€,ssi. Già ilprof. De Maria neno
stesso giornale del 23 febbraio, s,e hen ricordo,

scriV'eva che si traHa di uno strumento poco
sinc,ero di riduzione de,l di,savanzo pubblico
in questo e n€i prossimi esercizi finanziari.
In un editoriale della citata rivista ~ Mondo
Economico» si commenta l'impostazion€ in
bilancio del Fondo~lir,e: ~ Dal punto di vista
contabile non vi sar,ebbenaturalmfmte nulla
da obiettare e la relativa modestia del deficit
per il prossimo esercizio finanziario potrebbe
effettivame.ut1e oonsentire di parlare di pareg~
gio in vista, se ci si poteSise proprio dimenti~
care che non si tratta di un gioco contabile ».

Antonio Manes, nel ~ Giornale della Sera»
del 26 aprHe 1949, sempre a prolposito dell'uti~
lizzazione del Fondo~lire e del Fondo lnterim~

Aid, scriveva presso a poco così: ~ A diminui~
re il disavanzo dell'es,ercizio prossimo si sono
spostate ,spes,e per 120 miliardi, faoendole pe~

sar'e sul cosidetto bilanci,o di investimento, i
oui fondi d€v,ono essere forniti dal Fondo~
lir€. Ma una tale misura minaccia di alte~
rare la v,erafi.sionomia d'el bilancio. Essa sa~

l'ebbe giustificata se l'entrata del Fondo~lire
fosse p.ermanent,e e non temporanea e pre~
caria: nè si può seriamente sostener,e che col
1952 gli oneri del bilancio, cui oggi si }Jrov~
vede col Fondo~lire, verram10 a cessare. In un
oerto senso, anzi, si può dire che il fatto di
esser,e ricorsi ad una tale misura, modificando
seriamente quella, che era la destinazione ori~
ginaria del Fondo~lire, indica che la situazio~
ne del bilancio è molto delicata ».

Ma a parte giudizi di merito sull'utilizz.o
del Fondo~lire,ecoo alcuni dati di fatto in te~
ma di confronti dies,ercizi finanziari.

1947~48: fondi U.s.A., 28 miliardi; fondi
lnterim~Aid, 28 miliardi; totale 56 miliardi di
lir€, indicati dall'onor,evol,e Pella nella su'a re~
lazione; 1948~49: proposta dell'onorevole Pena
di utilizzo di un Fondo~lire di 70 miliardi per

spese d.ell' Amministrazione ferroviaria; 1949~
1950: stato degli investimenti: 121 miliardi eir~
ca; lnterim~Aid: 20 miliardi ciroa; totale 141
milia,rdi circa di lire.

Allora è lecito trarre una conclusione: nei
confronti degli esercizi precedenti, vi è una
impostazione di maggiore entrata (se così il

prrovento Isi può chiamare!) non afferente alla
struttura del bilanÒo di almeno 70 miliardi,
ed una impostazione di malggiore entrata (se
così, s,empre, il provento si può chiamare),
p,er la previsione di un pareggio a br,erv,e sca~

denza, di almeno 140 miliardi.
Ma dirò di più, onorevoli colleghi: nel pro~

gramma ufficiale 'presentàto all'O.E.C.E. e ci~
tato ampiamente nel rapporto Hoffmann, che
analizzeremo attentan:18nte tra breve, il Gov€r~
no italiano ha impostato tutto il piano econo~
mico~finanziario partendo dal presupposto
che tra il 1948 e il 1952 vi sia un Fondo~lire

annuo oscillant€ tra 220 e 280 miliardi. Allora,
vogliamo riepilogar,e questo ,esame contabil€
del disavanzo?

Disavanzo ufficiale previsto nellapart,e ef~
rettiva: 174 miliardi; disavanzo ufficiale pre~
visto nel moV'imento capitali: 33 miliardi; to~
tale disavanzo ufficiale: 207 miliardi. Ma se
si vuole andare a fondo; se vogliamo espri~
mere un giudizio di merito comparativo con il
disavanzodelgli eserciz.i precedenti, dobbiamo,
onor.evole Pella, es'eguire qualche operazione:
dobbiamo aggiunger,e: per irrazionale iscri~
zione di entrate: a) somma da ricavarsi me~
diant,e emissione di titoli d,el d,ebito pubiblic1o:

73 miliardi; b) ahenazione di beni patrimo~
niali: 12 miliardi; c) sopravalut,azione di en~
trate: 12 miliardi; }Jer ,iscrizione contabile di
minori spese p,er }Jagamenti differiti, ,sostitu~
zione di pagamenti con garanzie, con triibut i,
emissioni obbUgazionarie ecc: almeno 130 mi~
liardi; 'p€r maggiore utilizzo Fondo~lire
E.R.P.: 70 miliardi. Facciamo la Isomma:
504 miliardi di disavanzo. Togliamo (lad€tra~
zione ha un significato, non contabile eviden~
temente, che risulterà tra poco!) i 33 miliardi
del disav3inz.o moviÌmento capitali: 471 miliar~
di di disavanzo.

Un rapido calcolo di controllo: minor,e spe~
sa per opere puhbliche e per amministrazjoni
autonome, nell'esercizio 1949~50 rispetto al~
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l'esercizio 1948~49: 199 miliardi; minor,e Ispe~
sa per ,assistenza sociale e sanità: 4 miliardi
circa; iscrizione irrazionale nell'entrata di 73
milia,rdi, quale somma da ricavarlsi mediante
emissione di titoli; ,sopravalutazione di en~
tra t,e: 12 miliardi; iscrizione irrazionale di en~
trata,per ali-enazione di beni patrimoniall:
12 miliardi; disavanzo uffidal'e nella parte ef~
f,ettiva: 174 miliardi; disavanzo ufficiale nel
movimento capitali: 33 miliardi. Si perviene
ad un livello di disavamzo. comparativo. di 507
miliardi circa. Non lè certo il caso di attardar~
si sucompwtidi assoluta precisio.ne, ai fini del
problema che qui ci interessa. Quello che è
certo, è che, 'se vogliamo fare confronti con
g1i esercizi precedenti, dobbiamo valutare il
disavanzo 1949~50 in una misura oscillante tra
450~500 miliardi di lire; .se vqgliamo cOll'side~
rare il disava,nzo in sè e per sè, nell'esercizio
preso come unico punto di ri'Lerimento, dob~

biamo parlare di' almeno 300 miliardi; se vo~
gliamo infine misurare il disavanzoproi:et~
tato nel futuro per una previ'Sione di pareg~
gio, dobbiamo att,enerci ad una valutazione
ancora oscillante tra i 450~500 milia,rdi.

Onorevole P,ella, forse anche lei i conti li
ha .Batti bene: proQbabilmente anche lei era
pervenmto a una valutazione comparativa del
disavanzo di 4n miliardi (ecco il significato
cui prima mi Hono richiamato!): ma colpito
quasi da una... scia luminosa, ha letto il risrul..
tato invece che da sinistra a destra, da destra
a sinistra! Noi r,ettifichiamo: da 174 ritornia~
mo a 4n. Togliamo lo 'specchio e rimettiamo
lecnse a posto.

Battuta polemica a parte, èc,ert,oche il di~
savanzo, così come è stato. presentato, nOn ha
convinto. alcuno: nè qui, nè fuori di qui: nè il
relator,e deUa ma:ggioranza, nè noi della mi~
noranza. Ma se questo primo' risultato di
chiarimento dei termini di raffront,o delle si~
tuazioni -economiche e finanziarie dice per
noi già qualche cosa, noi ci dobbiamo anche
chiedoere, ,sempr1e in 8'ede contabile, .attraverso
quali BI.ementi diretti ,ed indir'etti la relazione
governa,tha pr'evede c,ontanta sicur1ezza un
pareggio doel bilancio entro il 1962. Al punto

che anche uno studioso in « Congiuntura eco~
nomica~, ricalcando la tesi dell'o,norevole Pel~
la, parla addirittura di pareggio tra un anno

.o due anni. Nel rapporto Hoffmann vi è la ta~
vola 14 (Fonte: stime del T,e'sol'o italiano,

l° gennaio 1949) che si intitola: «Yalutazio~
ne deUe disponibilità e degli impieghi ,per in~
v,estimenti e per ,spese statali~, riflettent,e gli
esercizi 1948~49, 1949~50" 1950~51, 1951~52.

Fermiamoci all' esercizio 1951 ~52: anno del
pareggio, anno del miraoolo. Introiti tributari
1.400 miliardi; prove1nti dalla vendilta delle
merci E.R.P. (Fondo~lire): 220 miliardi; spese
statali (corr'enti): 1.500 miliardi; inv'estimen~
ti privati: 920 miliardi; investimenti pubblici:
280 miliardi.

Noi cr.ediamo che le relazioni ufficiali go~
vernative che si 'espongono al Senato della
R,epubblica non dovrebbero essere diverse dal~
le stime che gli organi ufficiali del Governo
ìtaliano traismettono all'O.E.C.E. e all'Ammi~
nistrazi'one dell'E.C.A.!

Ma il controllo non è finito! Nei dati uffi~
ciali del programma a lungo termine,onore~
vole Piena, vi è anche un calcolo d-e.! reddito
(calcolo ripres,o nel ra.pportoQ Hoffmann), che
fissa per il 1952~53 ~ per l'anno, cioè, succ.e.s~
sivo a quello del miracolo d-el p.areggi'o ~ un

prodottoQ netto nazi'onale in 7.049 miliardi di
lire, ,e un prodotto dilsponiJhile in 7.363 millair~
di, se si computa J'.eccedenza d.elle importa~
zioni ,sulle .esportazioni.

Del resto l'onoreV'ole Tremelloni, nel rap~
port,o ufficiale .alla lOa Oommission.e della Ca~
meradei deputati, ha stimato il reddito n-etto
complelSsivo nel 1962 attorno a 7100 miliardi.

Lei, onorevole P,ella, a pagina 25 della sua
r,elazione indica per il 1949~50 una pressione
trÌibutaria erariale del 17,4 per conto, equiva~
lente al 25 !per c,ent,o comepr,essione tribu~
taria 'complessiva; e fa chiaramente intravve~
dere che questo 25 per cento, grosso modo, è, a
suo avvilso, un limittl presso.chè inva.lic.abile
nell'attuale situazione. Non cr,edo p-ertanto che
un aumento de130percento del reddito; dal
1948 al 1952, possa farla diventare un rivolu~
zionario a proposito del limite del 25 p-er cen~
to. Y,ogliamo allora c-ercare di far quadrare le
cifr,e? 1.520 miliardi di sp8lse nel 1951~52, 220
miliardi di :F'on!1o~lir'e,1.400 miliardi di en~
trate. Dunque: nei documenti ufficiali gover~
nativi, di front.e all'O.E.C.E. eall'E.C.A., è
previsto non un pareggio, ma un disavanzo: e
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un not€v'ole disavanzo! Ma se disavanzo non
ç deve» esservi e se il r-eddito è previlsto in
7.100~7.300 miliardi, ,onorevole Pella, perotte~
nere il ç miracolo» d,el pareggio, queste S0110

le sole alternative realment-e possibili: l€i sa~
rà obbligato o a fa,l' Isaltare all'indietrro ~ e
si tra,tt.a di salti acrobatici! ~ le spese; o a

far saltare in avanti ~ e qui anche con salti

acrobatici ~ le entrate (naturalmente certe
entrate tributariB i,ndirette!); o a far saltare
11l avanti il debito pubblico; o a ripetere la...
ç tecnica» contabile dei 174 mìlialrdi di disa~
vanzo per il 1949~50! N on vi sono altre vie di
uscita. Una conclusione, dunque, è lecito sia
da noi tratta: il mito del pareggio conta~
bile a breve scadenz,a ha lo s-copo preÒso di
stornare l'attenzione dai proMemi di fondo
della struttura politico~economica italiana e
dalle tendenze oggettive e soggelttive di tale
struttura nel periodo Ciruciale dell'E.R.P.

E fa,cciamo punta sulle questioni co,ntabili
di mi,sure del di,sav,anzo, di confronto di que~
ste misure, di mit.o del ipareggio a breve sca~
denza.

Secondo noi il problema di fondo investe
la politica economica g-enerale. Le doman~
de a, cui dobbiamo rispondere -sono que~
ste: il pareggio, il disavanz.o, l'avanzo eonta~
bili, sono la premessa di una situazione eco~
nomica di produzione -e di ,distribuzione, o ne
sono il rifi-eslso? Vi può essere contraddizion-e
tra struttura contabile del bilancio in non in~
tenso dilsavanzo, o anche in avvio al pareggio,
con la t,enden,za generale della vita ,econamica
e sociale? E in ogni caso, avanzo, disavanzo,
pa,re,ggio, avvio al pareggio oonta.bile come

sono ottenuti? Quanto di cOlsto 'e quale tipo di
costo impongono alla .compagine economica,
produttiva e distributiva, del Pa.ese?

Int,errogativi seri, onorevoli colleghi: que~

sti'oni grosse e gravi, ma, lalsciatemi dir,e, que~
s ti,oni che dal 1947 ad oggi, in sede sindacale,
in s,ede parlamenta-re, in sede politic.a, ralppr,e~
8~ntana il dialogo p olemi,c o che Isi svolge tra
il Gov,erno e le classi lavoratrici. La «po1i~
tic a » insomma dei presunti 174 miliardi di
di,savanzo; la politica del presunto, miticopa~
reggia contabile nel 1952 è solo una politica
di oculata amministrazione? È proprio sol~
tanto il risultato del rispetto rigido, intran~
sigent,e dell'articolo 81 della Costituzione?

Già in periodici eeonomiCio~fjnanzialri è stato
meSl80 in luce che, per la meno dall rpunto di
vista formale, nella relazione P,ella s'ano stati
dati, non legittimament-e, 'effetti determinanti
al rispetto delI'articolo 81 d-ella Costituzi,one.

Nei confronti dell'articolo 81 d.ella Costitu~
zialJfe vi è una questione, che ancora non è
uscita da,i ,sommeslsi, o, se nOn sommessi,
non pubblici conversari delle commissioni
parlamentari. L'onorevole Ricci, nel 8ua Ì11~

tel'V'ento, ha mes'so in rilievo l'als;surdità di
una di,scussione ,e di una a,pprovaz,ionepreli~
minar.e del billancio d<el Minist-ero d,el tesoro
nei confronti della discussione e dell'a,ppro~
vazione dei bilanci degli altri dicaste,ri. Ma,
onorevoli eolleghi, la questione è forse piÙ
graye ancora di quello che pure hasottolinea~

to l'onorevole Ricci. La verità si è che noi ci
troviamo di fronte ad un tenta:tivo di int'er~
pretazi'one deU'articolo 81, a proposito di

-<nuoye sp.ese », per cui, a bilancio. presentato,

a disavanzo misuratocontabihnente dal <po~
tere .esecutiv'o, il pot,ere legislativo non avreb~
be ,pill il diritto di modifi,car-e il livelLo del di~
savanzo; per cui, cioè, pra,ticamente, dal mo~
ment,o in cui è presentato il bUancio, la poli~
tica economica e finanziaria sarebb.e giià defi~
ni tivamente pr-eventivata, in hlocco, da parte
unicament,e del potere '8:senltiv,o. È chiaro che
noi non possiamo aocettareuna siffatta pro~
fonda menomaziomedelpatere esecutivo. E
nOon per una questione formale: ma perchè,
,onorevoli colleghli, il Ipr,oblema d,ell'avanzo e
IdeI disaivanzo non è un problema di tecnica
contaJbile: è unprobl,ema che, in deteriffiina,t,e
cangiunture economi,che, in determinat-e fasi

dell'evoluzione storica e sociale del Paese, può
dar luogo a soluzioni diverse, a ,seconda di un
generale ora.entamento ,e di una generale pro~
spettiv,a~. La soluzione, ad esempio, che pro~
pone al Goyel'l1o italiano mister Hoffmann
non è la. soluzione che l'onorevole PellEt ha
proposto al Senato! E la vedremo in br.eve,
documentando naturalmente il nostro inte'l'~
vento can citazioni dirett'e del prezioso do~
cumen to.

Non è o.cwlatla, amministrazion-e<: non è ri~
spetto deIl'art,ieolo 81 della Costituzione, che
sono la base dei presunti 174 miliardi di di~
savanzo contabile e dell'avvi,o presunto al pa~'
reggio contabile. La ba,se è data da tutta una
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politica delle spese e deUe entra.te; da tutta
una politica economica g.enerailie, che costitui~
scono pertanto, in un certo S-elliSO,la premes~
sa ed il punto di arrivo del gioco dei disavan~
zi e dei pareggi. La politica .governativa, ad
e&empio, delle retribuzioni ai dipendenti d-ello

Stata si accompagna, storicamente, a tutta la
politica salariale degli imprenditori italiani
nell'a,ttuale fase palitico~'8canomic.a: nulla di
più -e nulla di meno. Si tratta di orientamenti

e di volontà che .si muovono sullo stesso pia~
no di compresrsione della massa .salari, come
liv€lUo di retribuzion'8 e come numero di sala~

l'iati.
Apl'oposito d~lla politica deill'entrata, che

~ corrisponde» in pieno alla politica della
~ lesina» nella 'spesa" altri interv,e,yranno. Io

mi limito ad alcuni punti fondamentali.

Anzitutto alcuni sintomi. Nel bilancio 1948~
49 (con uno schema classificatoyio quindi omo~
geneo) le imposte dirette r.appresenta'Vano il
25 ,per cento deUt) entrate tributarie, cOm'ples~

siv'8. Il carico relativo è indicato dall'o,nore~
volePella ap.3Jgina 11 della sua relazione.

Nel bilancio 1949~50 Ia proporzione si ridu~
ce al 22~23 per cento, e, se si tiene conto solo
deUeentrate tribuJ,arie ordinarie, al 17,4 per
cento. Altre tre cifre: nei tre esercizi finanzia~

l'i 1947~50 l'imposta straordinaria proporziona~
le ,s111patrimoniO' ha drato un gettito di 77 mi~
liardi di dire; 'l'impo'sta 'Shanrdinaria progres~
siva sul patrimonio un gettito di 72 mmardi.
So benissimo, onarevo1li. coUeghi, che d<ebbono
,esser'8 incassa ti altri miliardi da q\uesto tri~
buto: comunque nei tre esercizi indicati l'im~
posta straordinaria progessiva sul patrimonio
rende solo 72 miliardi, mentr.e l'imporsta sul
sale ~ dico sul Isale! ~ rende 11 miliardi e

mezzo nel solo esercizio 1849~50. m signifi~
cato politico~'economico concreto del ritarda~
to ingresso in bilancio di certi miliardi di en~
trate tributari,e è ovvio e ha un suo posto nel
quadro d,ella generale politica eCOrnomica.

Una sola constatazione in tema ancora di
palitica dell'entrata. Tutti gli sforzi vengono
compiuti, per insistere sul meccanismo tradi~
zionale del1sisteìna tribut,ario, come strumen~
todi prelievo so'Stanzirulment'e rergressivo, a
carico ,cioè d,elle gr,andi masse lavoratrici e dei
piccoli e medi impl'18nditori; per insistere, nel

campo della finanza locrule, sullo strumento
mediaevale e feudalle degli appalti.

Un 'solo rihevo: tutto l'apparato statale si
oppone ad ognicritecrio innovatore lliel oa:tn~
po dellla finanz'a lÙ'cale, \al fine di impedire che
dalla hase dell sistema tributario si 'tenda a
sposta.re l'as.se f1unzionale del illIe1ccanismo e
a far aderire il prelievo, onorevoli colleghi,
non a princìpi id,eologici, ma ad una struttlw~

l'a di mercata che oggi non è qUr~11adi 40~50
anni or Isono.

Un sollo invito, onorevol,e PeUa, in trema di
politica dell'entrrata: OCCorre illustrare ,e do~
cumentare l\a cOomposizione interna del getti~
tOodei tributi diretti, per 'ola'ssi di I1elddito e di
imposta pag-ata.. Inproposita, onor,evole V a~
noni, io offro, in medita;z;ione, due dati spe~
rimentali di una amministrazione comunale.
In s€de di impolsba di famiglia, ,aHa 0,4 per
cento dei contribuenti corrisponde a Bologna
il 19 per cento del gettito; al 4 per cento dei
contribiuenti il 55 per cell'to del gettito. È su
questa strada che bi.sogna cominciare. Non lo
diciamo solo noi, onorevoli colleghi: anche mi~
ster Hoffmann non è 'ecoessivamente '8oddisfat~
to deHe cose tributarie italiane.

Credo, entrando praprio nell'ordine di idee
delcoUega Ric:ci,cile ieri ammoniva che tutto
deve es'sere posto a. conos'cenza di tutti, che
il giudizio di Hoffmann, non molto lusinghi'e~

l'O per noi italiani, debba essere reso dipub~
blica ragion<e. Eecolo: «,Si deve notarj(3che
il gettito previsto dEJUe impo,ste dirette nel
1948~49 è uguale solo ,al 2 per cento del red~
dito nazionale, rispetto al 4,8 per cento nel
1938~39. Questo mostra l'inadeguatezza del
sistema tributario itarliano, il quale è basato
princi pa'lmen t,e sulle imposte indirette come
fonte di entratla, e J:1ende praticament'e impos~
sibile contar,e sopra il potere pubblico di isti~
tuire impo'ste come mezzo di politica fiscal€.
Un primo contributo che il Governo italiano
si è ae-cordato di dar,ein base ai termini <del
Foreign Assistence Act e del Bilateral Agree~
ment è la revisione d,ella sua politica fiscale,
di bilancio e tributaria, Ciò pri8'SuppOne serie~
tà di bilancio e rifòrma tributaria, e pertanto

richied'8 'una completa revisione della legisla~
zione e una rigorosa riforma amministrativa
nel ,campo d'ell'amminisrtrazione finanziraria.
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Di partilcollare importanza in proposito è il bi~
sogno <dl ,eliminar~ l,e evasioni fi3cali assai
~stese :».

Insomma: vi è una politica della entr'ata
che ricaka l~ tradizionali orme dei tributi a
larga base, proprio mentre si è andata pro-
gressivamente accentuando laconcI8ntrazion.<2
dei mezzi di produzione; e vi è una pohtica del~
la spesa che non è certo attiva e che è certo,
anche nella inattività .economica, irrazionale
ed -empirica. Non vi è certo una politica attiva
di investimenti diretti ed indiretti; non vi è
certo una utilizzazione int-egrale di tutta la
capacità produttiva del nostro Pa,ese; non vi
è certo una utilizzazione int-egrale di tutta
l'area d.el risparmio. Non vi è, in una parola,
una poli ti ca economica e finanziaria dir-etta,
in questo particolare momento, anzitutto ad
accrescere la capacità di acquist,o del mercato
int-erno, come molla propu1siva di uno slancio
produttivo.

Ed aUoTa anche l'oinoNJVole Bra,schi richia~
ma il problema d-el risarcimento dei danni di
gJUlerra. Poniamo anche noi questo problema;
che non è solo umanitario, che non è solo
giuridico. Si tratta, anche a questo riguardo,
di una politica attiva della speS'a, nel senso
di stimolarr8 certi investimenti -e certi C'onsu~
mi, attraverso l'a,ccrescimento gradua,lee pro~
gressivo della capacità di a,cquisto delle gran~
di masse.

Vi è il problema d-egli stipendi dei dipen~
denti sta,tali, come probIiema di a.rea di con~
sumo del mercato interno-; vi è il problema dei
sa,lari e d-ella eliminazione della dig,occupazio~
ne op.eraia, sempre come probll€!ma di area di
consumo del mercato interno, vi è il proble~
ma, alla stregua anche d-el rapporto Hoffmann,
del «pilotaggio» delle industrie, che voi, si ~

gnori del Governo, vi ostinate ancora a chia~
mar-e controllate dallo Stato. Vi è il proble~
ma d.el pilotaggio non solo nel senso de'l con~
trollo formale contabile~finanziario: vi è il
problema del pilotaggio soprattutto nel s.enso
della direzione economica concreta e dei con~
creti rapporti politico~economici, che si .svol-
gono nell'ambito di queste attività pseudo~
pubbliche, come etichetta di superficie, ma :'0-
stanzialmente imprenditoriaJi p.er quanto ri~
guaj-da i margini di profitto.

E vi è il problema del.l'utilizzo razionale del-

l'E.R.P.: utilizzo razionale in termini commer~
ciali, in t.ermini valutari .e in termini finan-
ziari.

Il programma del primo periodo d.ell'E.R.P.
pr,ev-edeva 60 milioni di dollari pari a 346 mi~

liardi di lir.e circt',: al 30 aprile sono arriva~
te merci per 212 mi:liardi. Alla fine di marzo
]e mutorizzazioni -erano di 330 rrniliardi, gli

arrivi di 193 miliardi. Al 15 maggio si riscon~

trava un Fondo~lire l-egale ~ diciamo così ~:

113,8 miliardi; diritt i di tiraggio: 11,9 miliar~
di; quota prestiti 36,6 miliardi, per un totale di
162,3 miliardi. Alla stessa data 102,5 miliar-

di erano effettivamente versati sul Fondo~lire
vero e proprio, e 48,5 suUe restanti poste del
C'onta, per un totale di 151 mmardi.

Ma la questione non è tanto delle sfasatu~
re '8si,stenti fra programma ed arrivi, tra arri-
vi e vendite, tra vendite e formazioni del Fon~
do~lire. La questione d.cll'utilizzazione razio~

naIe è un'altra. FJ, p.er -es,empio,CjlUlella della
situazione, che in 'una riunione alla Commis~
si one fin11nze e tesoro dBl Senato ci ha in
Icerto sensa ,confes.sa to l' onorev01,e T1"emelloni.

. Ho qui il resoconto stenografico della riunio~
ne. Erano previsti per l'Italia in conto prBsti~
ti, 67 milioni di dollari (in un primo tempo
i milioni di dollari erano 50e sucClelSsivamen~
be furono elevati a 67). Quando dinanzi al
Senato venne in di.soussione la l'egg~ per la
co'stituzione dei comitati che d'ovev'ano stu~
diar.e .e preordinare la composizione dei pre~
stiti, io obiettai che potevano sorg.ere contra~

sti tra l'afflusso delle merci scelte e spedit-8 in
Ita1ia a titolo di cosidetto dono e l'afflusso
delle merci scelte e sp.edite in Italia a titolo
di presti to. Mi fu risposto che non sus-siste~

va alcuna contraddizione. Sta di fatto che
per l'esercizio 1948~49 (nel resoiconto steno~
grafico ad un certo momento si parla di 53
milioni di dollari; dail cont'esto del discorso
sembra trattarsi di 73milioni) un vollume di

merci pari a 53 o a 73 milioni di dollari sarà
sottra.tto dal contigente dei cosidetti doni ed
8ntr.erà in Italia a titolo di prestito. :B~que~

sto, afferma 1'0,nor8vole Tremelloni, perchè con
il 30 giugno il volume di importazione dagli
Stati Uniti d'America doveva essere colmato.
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Si tratta di 53 o 73 mihoni di dollari sottrat~
ti al Fondo~lire, dato che i beneficiari dei
prestiti rimborseranno con pagamento diffe~
rito a dilstanza di 6~7 anni. Il che, fra l'altro,
pone inldùbbiamernte gruppÌ di' operatori eco~
nomici in condizioni privilegiate.

Vi è, dunque, un problema di organizzazio~
ne funzionale nell'interno del G.I.R.~E.R.P.;
vi è un problema di analisi profonda dei ri~
flessi produttivi e ,commerciali, dati dal fun~
zionamento generlale dell'E.R.P. nel quadro
de.ll'E.G.A.; e vi è il proMema di una analisi
più pro-fonda., onorevoli colleghi, delle concre"

t-e prO'speHive commerciali per il nostro mer~
cato, nel quadro int'ernaziana.le e nei limiti
oggettivi dell'E.R.P. Su questo punto ritor~
nerò alla fine del mio interv'ento.Sin d'ora,
però, debbo dire che troppa sempliÒsti'camen~
t€ l'onor€Vole Pella liquida la questione, as~
ser€ndo che non vi è akuna contraddizion€
tra l'E.R.P. in generale, funzionamento con~
creta dell'E.R.P. in Halia e possibilità di sboc~
chi in tUttI i mercati. Il conto dell'onorevole
Pella è fatto a seconda dei Paesi, g'eografi'Ca~
m€nte individuati, di importazione e di 8spor~
tazione. Hoffmann i conti li fa in dollari: cre~
do che sia questo il solo modo di contare che'

'eHet tivaiill€nt€con ti.
E aMara, nel preventivo 1949~50, Hoffmann

di,stingue la bilancia riassuntiva dl8i pagaiilleln~
ti italiani a seconda che le transazioni siano
eseguite in dollari e non in doHari, aniche se
poi tutte le transazioni sono stimate mane"
tariamente in dollari. E a110ra il -conta vien,e
così esposto: importazioni: transazioni in dal~
lari: 726 milioni di dollari; non in danari:
717 milioni di dollari. Esportazioni ~ ecco il
problema! ~ transazioni .inclollari: 243 nti~
lioni; non in dollari: 757. Gr-edo che que'8lti
siano i conti economici, che una politica com~
merciale, l'egata all'E.R.P. e al Fondo"lir.e,

nel quadro degli interessi concreti del mer~
cato italiano, deve fare e valutare.

Infine, possiamo noi dire, di fronte alla prc~

8'entazione del bilancio e alla stessa relazione
dell'on. P,ella., che riusciamo veramente a scar"
gere un piano razi onale poli tico~'economico,
aderente agli interessi generali del Paese, n3i
confronti ,del debito pubblico, nei confronti
deUe gara,nzie dello Stato, nei co'nfronti dei

r.esidu,i passi'vi, nei confranti del credito? L'o~
norevole Pena ritien.e, in base ad alcune ana"
lisi, piuttosto rapide ,e di « superficie », aspetti
economici e finanziari, che tutto vada per il
meglio, che il debito pubblico non impres'siani.,
,che i buoni delltesoro, che si gonfiano, non

turbino, che i residui passivi, che poco o mol~
to pure continuano ad ingrossarsi (in sede di
consuntivi potranno €sservi sorprese spiace~
voli!), non destino preoccupazioni di Isorta. Ma
è indubbio anzitutto che i buoni del tesoro
ordinari, sorti nella pratica finanziaria com€
cambiali dI tesoreria, sono diventati proprio
negli ultimi due anni strumenti di finanzia~
mento. Il fatto di trovarsi, quindi, oggi di
fronte ad un volume di buoni del tesoro che
tende a raggi'l1ngere, come ammeUe il rBlatore
deUa maggioranza, il liv,ellodi 800 miliardi
(un livello al disotto, cioè, di poco del volu~
me della circolazione monetaria), rappresen~
ta, onorBivoli colleghi, una specie disifon-e,
che, al minimo 'Spostarsi della congiuntura
economica, attra'v,erso anche un ingorgo dei
residui passivi, può fare roveslciare di colpo
tutta !'impalcatura monetaria e creditizia. La
politica economica e finanziaria non si può
basare su affermazioni di fede, ma deve pog~
piare su un'analisi concreta della situazione.
È} qUBllo che io cercherò ora di far,e.

La circalazione il 29 febbraio 1948 ammonta
a 776 miliardi; raggiunge i 963 ~ puntaestre~

ma ~ nel dicembre 1948; ridi scende a 903 nel

febbraio 1949. Ma questo asp-etto circalatorio
mi interessa solo in part'e; mi int,eressano in~
v€ce alcune considerazioni del prOlf. Jannacco~
need alcun,e constatazioniche io succeSSIva~
mente esporrò.

Il prof. Jannaceone, nelJa «Nuava Stampa »
del 20 aprile ~ cito in base ad annotazioni
sommari,e ~, constata che, mentr'8 da giugno
a dic,embre 1947 l'ammontare dei versamenti
v-erso l€ aziende di credito fu di 1653 miliar~
di e quello dei prelievi di 1537 miliar1di e cioè
il 93 per -c'ento dei v'ersamenti, nello st'esso
periodo del 1948 i versamenti ammontaron.o
a 1577 milia,rdi ed i prelievi a 1407 miliardi e
cioè furono solo dell'89 per cento di quelli. La
diminuzione del ra.pporto tra pr,eli€vie versa~
menti è considerata dal prof. J annaccone co~
me un indice di inerzia, in quanto sta a signi~
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ficare una stasi del movimento d,ei depositi,
cioè una minor,e capacità dei depositi a tra~
,sformarsi in investimenti diretti.

M~ non ho voluto fermarmi all'indice di
inerzia, come con sintesi geniale si esprime il
prof. J annaccone: ho voluto calcolare per mio
conto un altro indice, che, a mio avviso, e non
solo a mio avviso, mi,sura un po' l'a stima
dI queEa 'che è l'aspeHazione del mondo econo~
mica e degli affari nel campo monetario ,e fi~
nanziario, il r,appodo cioè tra l'ammontare

dei depositi vincolati e l'ammontare generale
dei depositi. Onor,e,vo,le Pella, questo rapporto
nel 1938 era del 23,8 per cento; per tutto il 1946
è ,stato del 5 per cento circa, al dicembre 1947
è stato d'el 4,8 per cento, al dicembre 1948 è
d,el 5,3 perccnto. Possiamo certamente con~
cluder,e che CLall'inizio del 1946 alla fine del
1948 ~ inizio 1949, la valutazione da parte
degli op'eratori economici della situazione eco~
nomica generale p,ermane immutata. 8ituazio'~
ne incerta, fluida, onor,evole Plella: non situa~
zionedi stabilità consolida,ta.

Il prof. Lenti ha cakolato il saggio di in~
vestimento, il rapporto, cioè, tra gli investi~
menti ed il reddito: 14per cento nel 1946 ~

un altro periodico economilco valuta ] 5 per
cento ~; 13 per cento nel 1947 ~ lo stesso

perio,dicoeconomico concorda ~; 12 per cen~
to nel 1948 ~ il periodico valuta 10 per cen~
to ~. ,saggio di inv'estimento, dunq'ue, in net~
ta progressiva diminuzione! Ma vi sono an~
cora altri sintomi, che per lo meno debbono
indurre gli uomini responsabili della politica
,economica e finanziaria ed i membri del Par~
lamento italiano ad esaminal"E:J con freddo rea~
lismo la situazione ed a non correre dietro i
miraggi dei disavanzi <8dei pareggi contabili.

Vi sono altri !Sintomi? Ma tutto il rappor~
to Hoffmann che cosa documenta? Documen~
ta che nel 194/S vi sono indizi seri di flessio~

ne di 'consumi popolari e di laumento Idi con~
sumi voluttuari. Sit'uazione, questa, di pro~
gl'esso, e indicativa di un punto economico di
arrivo? E tutto il rapporto Hoffmann e alcu~
ne documentazioni italiane, che tra br,eve leg~
g'erò, che cosa provano ancora?

Ohe nel 1948 l'area d,ella disloiccupazione è
in aumento e che l'area della sottoccupazione
è pure in aumento: che nel 1948, cioè, non

solo vi è un aumento del numero dei disoccu~
pati, ma che diminuisc,e anche, come fenome~

no generale, La frequenza delle me di lavoro
lavorate da coloro che non ,sono disoccupati.

Ed allora la «Rassegna E,conomica» del~
l'Associazione tra le Società italiane per azio,~
ni scrive: «8econfortante e pi,acevole è mi~
rare le luci, occorre saper vedere anche le om~
bre, non chiud,ere gli occhi di fronte ai lati
meno favor,evoli della situazione e soprattutto
alla inadegl1llatezza dei risultati raggiunti ri~
spetto ,aUe necessità del periodo che attraver~
siamo € alla grandiosità dei problemi ,che in~
combono ». E conclude l'editoriale della rivi~
sta: «Non possirumo dichiararci soddisfatti di
aver raggiunto nel terzo anno post~bellico un
volume di produzione ancora inferiore dellO
per cento ,e oltre al liv,ello del 1938, mentre l,a
totalità dei Paesi dell'Euro,pa ha ,superato tal,e
liv,ello da t,empo 'e in misura spesso molto co~
spicua. Ma quello ,che più di tutto a<1dolora
e preocClu,pa in quest'o esame retrospettivo del
movimento economico e finanziario del P,aese
è l'a,ssenza di ogni progresso nel campo che
piùcÌi ogni altro dovrebbestarci a cuore, nel
campo ,cioè dell'occupazion€ rdelnostro poten~
ziale di laV'o'ro. A parte le cifre statistiche, la
cui attendibilità è in questa mat€ria mO'lto
scarsa ~ (è yeramente grave, rileviamo noi, il

fatto che l'attendibilità sia molto scarsa!) ~,

abbiamo tutti la pr,ecisa sensazione che lapia~
ga della disoccupazione è cancrenosa in que~
sto momento nell'organismo economico socia~
le: e questa situazione è. rimasta e rimane
quantitativamente e quahtativamente immu~
tata. Nè l'emigrazione nè la nuova occup3Jzio~
ne può ess,ere praticamente apprezzata. È ve~
ramente doloroso ,dover constatare che in un
Paese in cui la guerra ha seminato a larghe
mani le distruzioni, quest.e att,endano ancora
nella massima parte di essere ri'parate; in un
Paese la cui attrezza t/ma produttiva è, così
insufficiente ed ha così mgente bisogno di es~
sere ampliata ,e modernizzata, in un Pa,ese in
eui c'è tutto da fare e tutto da rifa.re, in cui
milioni di persone rimangono senza lav,olro e
non già perchè mancano le mat'erie prime e le
fonti di energia, ,e neppure in ragione dell'ef~
fettiva insufficienza degli impianti industria~
li, ma 'unicamente perchè non c'è un program~
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ma, non c'è una mente che lo concepisca nè
una volontà che lo attui, non c'è un centro
propulsore dell'iniziativa nè una politica atta
a sostener lo, nessuno che abbia il senso della
responsabilità storica che incombe e la ea~
pacità pratica di svegliare questo nuovo Laz~
zarrO che è il nostro Paese Bspingerlo ad in~
nalzarsi e ad incamminarsi».

Oh!s€ fosse un comunista a' sorivere qu€ste
cose,onor€voli colleghi! Ma si tratta dell'edi~
toriale d€lla rivista dell' AJssociazione tra le 80~
cietà italiane IP€r azioni! Ma il « Mondo Econo~

mica» dice forse cose sostanzialment,e divers,e?
E «l'Umanità» non riproduce fors,e un artico~
lo di una rivistapolitico~economi,ca britannica

che si ispira ad analoghe valutazioni critiche?
E l'ass€nza di una « linea », di un programma
non è del resto dir,ettamente deslumibile de1le
st.esse premesse del programma governativo
all'O.E.tC.E.? Ecco la, tesi di «Mondo. Econo~
mica »: «,si tratta di uno dei punti sui quali
andiamo da tempo insistendo inutilmente su
que'sta rivista... Stiamo ancora configurando
un fabbisogno per il nostro Paese di pura .e
s€mplice ripresa di una condizion€ di cose tra~
diziona1le, senza rammentare quanto quella
condizione stessa fosse" insoddisfac€nte, quan~
ti periooli contenesse. Ne deriva che il fabbiso~
gno di aiuti ha continuato ad essere visto sot~

tO' la prosp,e1ttiva del relief, con la solita, mal
eelata, tradizionale superstizione de1l'imman~
cabUe miraco1lo italiano che non potrà non ca~
pitare. E così siamo, andati vivendo alla gior~
nata, proprio mentre ci si presentava una ooca~
sione senza precedenti di giovani dell'aiuto al~
trui per rimettere un po.' in sesto le nostre fac~
cende economiche. Al fondo di tutto il proMe~
ma economico italiano resta lo squilibrio del~
la massiccia disoccupazione, che non ci pos~
siamo illudere di ris'olvère confidando unica~
mente nel flusso emigratorio ».

Leggiamo d'Umanità»: si tratta, questa vol~
ta, d,el giudizio di un periodico laburista. «Per~

chè il pr'ogramma di ricostI'iulzione eurio,pea po~
tesse agire come efficace stimolo alla ripresa,
alcune condizioni preliminari dov.evano esse~
re assolte dall'Italia. Esse furono chiaramen~
te delineate da un alto funzionario della Mis..
sion.e E. C. A. aRoma in una intervista del..
lo scarso agosto. Egli diss,e che, s,e il Governo

non a,vesse adotitato un modo inte,ramente
nuovo di affrontar.e la 'disoccupazione e non
avesse riformato l'antiquato €d ingiusto si..
,stema tributario, l'E.RP. in Italia sarebbe
falhto. Nessuna di queste condizioni è stata
assolta: nè si prevede che lo sarà n€l pros~

sima' fut!uro. E così il piano Marshall in Ita..
lia non è diventato nulla di più che un pro~
gramma di assistenza, il cui unicoeff:ett,o è

qU'811o di ritaTdare una crisi che sta diventan~
do inevi1tabile. L'ondeggiante politica econo~
mica del Governo italiano è in gran parte re~
sponsabile di questo, come l'eminente economi
sta italiano, .ex Ministro delle finanze profes~
sore Corbino, ha affermato recentemente. Le
oscillazioni del Governo fra la pianificazione
e la libera iniziativa sono riuscite a mettere
insieme i difetti di entrambi i sistemi, senza i
benefici nè d.ell'uno nè dell'altro.

« La grande magg1ioranz1:'l degli italiani, eom~

presi molti funzionari, considera semplicemen~
t€ l'KR.P. come una continuazione dell'U.N.
RR.A.e dei pacchiC.A.RE., e non pensa che
esso porta con sè, }Jer le Nazioni che ne ben€~
ficiano, l'iobbligo morale dicompi€re maggIori
sforzi 'ecc. ecc. ».

V ogliamo vedere ora il programma gover~
nativo ufficiale d€ll'O.E.C.E.? L'introduzione
pone cinque obiettivi fondamentali. L€ggo la
formulazione di uno di questi, traducendO' a
vista dal testo francese: «Aumentar.e e dif~
fond,sre il beneslsere economico in tutte le re~
gioni geografiche e in tutt€: le classi sociali,
tendendo alla elevazione graduale dell€ re~
g1ioni e delle cate>goriesocia.li meno favorite;
cr,eare per tutti gli abitanti la bas€ di una

vita più nobile; 'evitarie che il livello di vita
discenda al di iSOttO del minimo vitale indi~
sp.ensabile allo sviluppo d€lla personamà
umana:J>. Quindi tutti debbono star,e non solo
bene, ma anche meglio. Ed allora, ,0nor.evO'le
Pdla, è necessario ~ e gliela farò dire tra po~

co anche da uno studioso italiano con un li~
bra scritto e pubblicato in America ~ far rile~

vare ~ sulla scorta di altri punti dello stesso
programma O.E.C.E. ~ la irrazionalità di
questi paradisi economici in cui tutti debbono
stare, subito, bene e meglio.

In Italia ~. rileva il programma ~ biisogna

tener conto che vi è «un eccesso di popola~
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zwne, che non è dovuto a fattori cidici oD
temporanei, ma ad uno sqruilibrio fo,ndameal~
tale tra l'accresiCÌmento della' popolazione e le
risorse natura,ue la formazione del risparmio.
i~_questo proposito bi:soglla notare che i pro~

cedimenti moderni della produzione t8lsigono
un voLume di investiìJllentisempr,e creHcente,
accompagnato da un a1lmento nonproporzio~
naIe deIla quantità di mano d'opera impi'e~
gata ».

Io mi domando .e domando a lei, onor.ev.ole
Pella: se chi fa un iprogramma. a lungo ter~
mine part'e dal presuppost.o dle i procedi~
menti moderni esigono un cresc.ente investi~
mento di capitale non accompagnato da un
aumento proporzionale della mano d'opera
impiegata., come ma.i potrà ottenere di el.e.
var.e il ,livello di vita di tutte 1-eclass:i sociali?
O come farà a impedire che il liv,ello di vita

- disc-cnda per i non occllpati al di s.otto del

mi.nimo indispensabil-e per la el.e'vazione della
dignità umana? Di quando in qua,hdo la « tec~
nica» g:ioca. questi scherzi... programmati! È
un po' una quadra tura del cerchio, nel quadro
capitalistico, come la faclc.enda del pareggio
nlel 1952!

E arriviamo così aHa tesi central.e della po~
litica finanziaria: stabilizzazione,non d.efla~
zione; la politica diel Tesoro. è una politica di
produzione, in sè e per sè, già oggi; non vi è
contrasto tra la politilca del Tesoro e quella
della produzione: tutt'a,l più, diee l'onorevole
Pella,e attrav.erso il Ministro il Gove-rno, vi
è un eventuale contra,sto tra una politica di
investimenti pubblici e llna politica di investi~
menti privati.

Queste tesi, io sono pronto a riconoscerlo,
sono accolte, ad 'esempio, nel numero di feb~
braioe marzO di « Congiuntura Economica »,
dal prof. Lenti, che fa lo stesso ragionamento
del Ministro Pella. Ogni lira che non va al
'lle[soro per il pagamento dene spes'e corr.enti
dell' Amministrazione è una lira di più che
.entra nel meccanismo della produzione. La po.~
litica, quindi, del liev.e clisava.nzo o del pa~
reggia è, per questa via, una politica produt~
tivisÙca. Il prof. Lenti, veramente, in prece~
denza, aveva soUevato qualche riserva sulla
situazione economica e finanziaria, Isul pa~
reggia, sul disavanzo, sulle interdip.endenze

funzionali tra fenomeno monetario~finanzia.rio
B fenomeno economico.

Ma anzi tutto, a questo proposito., l'onore~
vole Pella, a pagina 33, ha definito «davvero
sorprendente» una «certa opinione », secondo

cui «la politica del pa,reggio finanziario sa~
rehbe in contrasto con una non ben definita
politica produttivistica ». In altre parole, non
accettaTe quello che l'onorevole Pella afferma,
sarehbeeteroclossoe privo di senso, in linea
praitica ed in linea ,di dottrina. o,norevole Pel~
la, non vogli-o qui sonevare una polemica. dot~

trinale. Legga, ad esempio, l'ultimo numero
della « Rivista Bancaria ». Vi troverà un arti~
colo che la riguarda direttamente: e nell'arti~
Gola vedrà che vi è una copiosa ,elencazione

di autori, che da tr.enta anni almeno a questa
parte hanno ,sostenuto, sostengono (e so.ste,r~

l'anno in a,vvenire) cose diverse da quelle che
lei ha detto .e dic.e € dirà. Non solo: vedremo

presto assieme che gli americani pure chie~
dono che l'onorevo.le Bella faocia qualche cosa
di nuovo e di diverso. Il che è pBr lei, onor.e~
vale PeJlla, e per noi v.eramente interessant.e:
più interessant,e di ogni discussione di carat~

t8re Idottrinale. Credo, del restQ, che una defi~
nizione accettabile di che 'cosa sia in gen€r.e
una politiea econòmica possa essere quella

data dallo Jannaccone in un rec.ente articolo
del 27 aprile. Lo J annaccone rileva che, come
in sostanza la teoria economica non è che una
analisi dei limiti di convenienza dene varie
operazioni sotto alcune condizioni assunte in
ipoL,esi, così la politica elconomica non è che

l'arte Idi giungere a qll:ei limiti senza varcarli.

Si tratta certo, come vBdremo, diun'a,rt.e che
non è Isolo formula 'OTient,atrice. Comunque,
onorevole Pe:lla, io credo che int'ema di li~

miti di convenienza .economica, nella politica
economica, non sia ,0pportUJno ricordare solo
la Sicia luminosa di taluni «maestri »: è ne~
oess-ario, ,se si vuole realmente ,sBrvire l'inte~
r.eS'8e del Paese, gua'l'dare .a tutti i maestri, a
tutte le scuole, ma, soprattutto, a tutte le
esperi'enzee a tutte l,e vicende che negli ul~
timi tr-enta anni ,si sono maturat,eed esplose

nei 'Tari Paesi. P,erchè, in r.ealtà, non esistono
questioni di principio nei rigua,rdi di qu,ella
ehe lei ha definito op'irtione sorprendente: si
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tratta di pnra.e semplice valutazione critica
di una ,concreta situazione di mercato.

Se si sviluppa a ronda la definizione di J an~
Jlacccme; se, ad esempio, non si rifiuta Clpriori

l'ordine di idee concrete degli aspelth pa:tolo-
gici dell'economia (gli studiosi dei fenomeni
di patologia economica esis'tono in H;alia e
fuori d'Italia), le prospettive si allargano e
di molto.

Schemi a parte, noi le domandiamo, ono~
revole Pella: la struttura del mercato ita.
liano,come produzione e distribuzione, è
una' struttura di mercato di c'oncorrenza
o una struttura di mercato di monopolio?
Se noi non ci intendiamo su questo pun~
to centrale del problema, ragioniamo a
vuoto, con formule 3JstraHe -e eon str:umenti
ash-attie meccanici di politica e,conomica. Si~
tuazioni moneltarie, situazioni produttiv,e, si.

tuazioni di consumi e di scambi, strumenti
di politica ,economica come queUi da l,ei SliJg.
geriti di riduzione del costo del denaro, hanno
significato ed effetto div'eYisi, a prescindere da
ogni analogia di superficie ,e di misura, a se.
condache si inseriscano dialettiC1ment-e in un
mercato tendenzialmente di hbera concorren.
za 'o in un mercato tendenzialmente di mo.
nopolio.

Seconda domanda,chè io le voglio porre.
Secondo lei, aUI' avers o quale processo sto.
rico si sviluppano le forme di conc'entrazione
della 'produzione e dellla riochezza? L,ei crede
proprio che soltanto attraverso il proc,esso di
inflazione si verifichino f.enomeni di concen.

trazione? Oh! Lo so: la tendenza dassicade~
gli ultimi 70.80 anni è che il mercato capitali~
stico è andato verso strutture monopolistiche
attraV'erso proe,essi di inflazione. Ma quando in
una struttura di mereato, impr,esa e capitale
sono neUe stesse mani (fase storica del capi~
Lalismo finanziario), inflazione ,e deflazion'8
sono in d.efiniti'va strumenti alternativamente
scelti per la. maturazione e il consolidamento
della concentrazione d€lla prod'Uzione ,e della

di,stribuzi,one. Questi rilievi io li ho trovati

già. esposti diversi anni or sono da unautor,e
italiano, certo non marxista. Probabilmente

l'autore non si accorg,eva in tale modo di dare
un contributo a1la critica marxista dell'eco.
nomia.

Sta di ,fatto eJle oggi, nel nostro Paese, vi
sono indubbiament.e !stimoli e volontà infla,zio~
nistiche ,e Istimoli ,e volontà deflazionis"tiche,
che si dibattono per lo istesso risulta,to finale,

onorevole Pella: non per risultati finali di.
versi!

Ed allora un'altra domanda noi le poniamo.
Vi è soltanto inflazione, vi è soltanto defla.
zion-e, vi è, soltanto st3Jbilizza,zione; o non vi
è inflazione, d.eflazione,stabilizzazione, che
hanno wncret,e tendenze oggettive, perchè vi
è un concr'eto mer,cato, c,on un eoncret,o rap.
porto di rorze di clasls€ nella direzione delle
strutture .produtti:ve,che vuoI muover€ in un
certo senso il mercato?

La risposta ghela darò io. La t€ndenza clas~
sica ufficiale del mercato italiano è 'stata quel.
la di puntare all'esportazione, data la miseria
del mercato interno. In realtà, vi è stato stori~
camente un processo di accumulazione capita.
!istica, ottenuto, sì, attraverso l'esporta,zione,
ma formatosi Isull'impoverimento del mercato
interno come livello di consumi.

È schematico, pertanto, porr,e, oome pon.
gono oggi molti, in sede pratica e in sede
scientifica., l'alterna.tilVa: «una politica 'econo~
mica d€ve puntare ad a,ccrescere i consumi in.
terni, o deve puntare ad accrescere le .espor.
tazioni? :>..iSchematismi,quando non 8'ono gio"

chi di int,eressi. Come è volutamente astratto
fare dei calcoli, eome lei ha fatt.o, onorevole
Pella, de1l'ar,ea ,pubblica o ,semi.pubbhca degli
investimenti, o degli effetti della riduzione
del costo del denaro e del pareggio contabile.
Ci vuole ben altro!

Ci vuole lun'anali,si concreta. deUe ,condizioni
oggettive: qu€lla ,che ha fatto, ad esempio,
Hoffmann, o che comunque Hoffmann ha pre~
s,entato al Congress'o degli Stati Uniti ,d'Ame.

flca, riesce a far capire certe situazioni. Si può
accettare quel.loche vi è ,di aCt:ettabile nella
impostazione e nella conclusione: comunque,
da una analiisi concreta Isi è necessariament,e
indotti ad uscire ,da ogni inquadratura della
poli ticaec.onomica, che, o è :super ficiaIe, o
vuole, ad un ,certo momento, non far lavorare
eccessivamente i cervelli, perchè non vuole su.
seitare molta attenzione suUe tendenze con.
crete del nostr'o mercato, che è, piaccia o non
piaccia, onorevol,e Pella, eSls€nzialmente mo~
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llopolistico. Ce lo eonf.erma anche Hoffmann,

a tutte lettere; e la conferma viene da persona,
che evidentemente se ne intende di monopolio

-e di strutture monopolistiche, data la diretta
conosoenza della vita e ,della società econo~
mica americana!

« Gran part,e della industTia ha un carattere
altamente monopoUstico »: Ise noi non partia~

ma da questa constatazione di fondo di una
r,ealtà di fatto, ,che il rapporto Hoffmann non

ha potuto non registrare, evident,emente non
ci r,endiamoconto deUe riperc;Hssioni dei prov~
vedimenti politico~economici. Ma nel ra'pporto
Hoffmann a più riprese è pertanto documen~
tata l'assoluta neces,sità, nell'attuale situazio~
ne economica italiana, di una 'politica «ag.
gressiva» ~ nello stesso significato letterale
delle parok~ usate ~ di investimenti.

Cerchiamo di leggere assieme. « Il program.
ma a lunga scadenza presentato dall'Italia al.

l'O.E.C"K è più l'espressione ~ sentite il
gi,udizio esplicito ~ di vari ,paTeri che un pro.
grammad.egli obi€ttivi prervilsti ,e dei mezzi
atti alla loro r,ealizzazione. Presenta prirlCi.
pa.lme.nt,e due diversi tipi di mat,eriale che non
sono stati integrati in un piano di lavoro:
1) risultati ottenuti da studi privati conte.

nenti la 'proiezione statistica dei possibili
aspetti del futuro sviluppo economico in Ita.
lia; 2) una serie ,di piani di investimenti far.
mulati da vari Ministeri in materia economica.

« COIsÌcome è, il memorandum del Governo
italiano cOistituisce una eccellente base di ma.
terialee studi preliminari, ma non può essere
considerato un programma di azionè. Manca
completamente qual,siasi considerazione ,circa
le misure amministrative necessarie per la rea.

lizzazione degli obiettivi ».

«Riassumendo ~ ecco un secondo giudi.
zio ,~. l'industria italiana nel suo complesso
ha reagito all'urto della deflazione ~ onore~

vale P,ella, stia attento al giudizio ameri~
canol .~ attraverso un proeesso di adegua.
mento: si regist'ra una certa ripresa, ma que.
sta, varia ampiamente, a seconda del settore.
Il mercato interno particolarmente nel caso
dei beni strumentali e delle rubitazioni ha ma.
strato scarsi sintomi di aumento della do.
man~a. Le industrie che impiegano soltanto
una piccola percfmtuale di mano d'opera (in.

dustriachimica, dell'energia elettri,ca), deno.
tana 'una ripr,esa ,più accentuata, mentre q1Jel~
le che potr-ebbero dar,e il più grand,e apporto
per la soluzione della disoccupaziQne italiana
(materiali da costruzione, ediHzia, industria
meccanica e del mac,chinario) sono purtroppo
tuttora in stato di depr,essione. Anche l'indu~
stria tessil-e, nonostant-e la domanda estera,
non è riuscita a raggiungere i livelli di pr'Ù~
duzione prebellici ». «Nè il mondo degli affari,
nè il Governo hanno svolto un'azione con~

creta per conciliare il bisogno di investimenti, .

ovunque vivissimo, ,e di pi-ena utilizzazione
della potenzialità produttiva con una ragia.
ne,vole stabilità finanziaria». « In br'eve, il qua~

dr'Ù ehe emerg'e >da un esame della ,situazione
corrente sotto il punto di vista monetario del.
l'economia Ha.liana, insieme ai risultati ana~
laghi dell'esame del lato fisico, mostra che il
volume e la direzione degli investimenti non
sono adeguati ad utilizza:ne l'intera capacità
produttiva dell'economia. Fino a che l'investi.

mento privato in capitali fissi non potrà essere
sviluppato, sarà necessario per il Governo ita~
liana a,ccr,e.scere i propri investimenti dell'eco~
nomia, nel complesso ». «Più difficile è il v,e.
dere se il Governo italiano ,sia in grado di
sviluppar-e le misure idonee a dirig,ere gli in~
vestimenti,sia puibblieiche privati, in ad.eren.
za al programma ~ (a qllel programma che ab.
biamo visto com'è stato predisposto!) ~. Uno
sguardo ana precedente tavola dimostrerà la
assoluta necBssità di un'azione coordinata da

parte del Gov,erno in questo campo ». «Data
la psicol'Ùgia pre:valentB nel mondo degli .affari
il1 It a,lia, questa riserva ~ la car.enza cioè di

capit,ah privati ~~ è della ma:sslma importanza,
in ,parti colar modo per quant'Ù riguarda i nuo~
vi impianti industriali e le attrezzatmr,e. Inol.
tre la struttura del programma di investi~
menti ci mostra., ancora una volta, le gravi
diffic,oltà che .si incontrano nel redigere un
programma che soddisfi la nece,ssità politica

sociale di lotta su larga, scala alla disoccupa~
zlone, pur nel10 stesso tempo dando lncre.
mento alla capacità produttiva dell'industria
di front'eallascarso assorbimento dei mer.
cati interni ed esteri ». «Il termine controllo
statale usat'Ù nBi confronti dell'industria ita~
Hana non deve essere interpretato nel senso
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di industria nazionalizzata. In una grandissi~
ma parte di tali imprese il Governo italiano
provvede semplicemente, in una c.erta misura,
l'appoggio finanziario 'e la copertura dtei ri~
schi, mentre padecipa passivamente e molto
limitatamente alla direzione di tali aziende...

Le impr-es,e controllate drullo Stato non sono
affatto impiegate c<orne strumenti dellapoli~
tica .economiea go'vernativa... Il slliperamento

di questi impedimenti struttuah sembrer,ebbe
richiedere una vigorosa azione statale... ».

8e questa è l'analisi della situazione, è chia~

1"0 che per l'amministrazione dell'E.C.A. 'esi~
st.e una scala di scelta degli investimenti: e
l'amministrazione dell'E.C.A., infatti, indica
tale scala. Se l'amministrazione dell'E.C.A.
indica, gli è 'perchè nei programmi governativi
italiani non ha trovato indicazioni specifiche.

L'E. C. A. indica che programmi di investi~
menti pubblici vi debbono essere e per car.enza
di investimenti privati, e per il pieno dell'oc~
cupazione,perchè il pieno dell'occupazione è
la 00ndizione rpreliminar,e .per risolv,ere il cir~
colo vizioso dell'economia italiana: produzio~
ne~consumo.

Ma allora, se i giudizi d,elI' amministrazione
dell'E.C.A. Isono questi ~ per .carità di patria

non leggo. un aHro. giudizio .sull'inefficienza
tecnica della cdir,e'zione amministrativa della
cosa purbblica in Italia, in Iquesto campo ~;

{se non vi Iè una linea di politica economica
~ '8 questo è ribadit,o da. ,studiosi privati ed
associazioni economiche: americani, italiani,
inglesi ~; se il rapporto Hoffmann invita a
uscire dalla ,euforia della ibilancia commercial~
del 1948 (dato che tale bilancia non ha una
profonda radice n-811a struttura della realtà
economica 'i taliana ed internazionale), .e a pre~
disporre (qu8.ldratura del .cerchio E.R.P.!) una
politica commerciale a vasto respiro, tenendo
conto di che cosa avviene négli aHri Paesi,
O.E.C.E. e non O.E.C.E.; seOCCOH,e preoccu~
pard ~ ce lo dicono sempre gli americani ~

che i programmiemigratori non vanno fatti
sllilla carta, che non si caJcolano un milione
duecent'omila emigranti in quattro 'anni, men~
tre magari non vi Hono le navi per portare via
quei pochi ehe 'eventualmente possono emi~
grare: se tutto ,que,sto è v'ero, io domando: ma
dove aHara ,si trova il fondament,o per dare al

popolo italiano l'illusione di una situazion-e
che non ,sussiste nè sul piano contabile, nè
sul piano economico, nèsul piano, prod'1lttivo,
'nè sul piano distributivo?

lo so che il rapporto Hoffmann ha indi~
gnato taluni italiani. Ha indignato anche

l'onorevole Pella, che lo ha qualificato di fr'ed~
da analisi da tavolino. Quando, però, l'ammi~
nistrazione dell'E.C.A'. gIi ha chlOst'o,di pOH,e
in bilancio lo stato degli inv€,stimenti, 1'0no~
revale Pella si è forse indignato: ma lo stato
degli investimenti, sia pure COn una mera
struttura contabile, è comparso in bilancio!
Ora: non si tratta di indignarsi o meno: non

si tratta di strepitare, c,ome il prof. Federici,
il quale scrive che, per sua fortuna, in Italia
v'è De Gasperi e non v'lè Hoffmann. <::Grande
disgrazia sarebbe per noi ~ scrive testual~

ment'e il professar Federici ~ se .egli inv-eoe

fosse al l)Osto dell'onor-evole De Gasperi ».
Strani questi accoppiamenti comparativi, a cui
certo l'E.R.P. indu1.g,e!'

lo capisco che taluni italiani si possano in~
dignare; capisco anche .che il professar Bre~
sciani Turoni, nei suoi schemi tradizionali'
politici ed economici, reagisca. Ma il giudizio
sugli inv-estimenti di Bresciani TUI'oni non
coincid.e con queUo .di J annacoone. 'senza con~
tar-eche quasi t'utti gli studiosi sollevano cri~
tiche,più o meno generali. Lo stesso Corbino
non ha certo liberalmente trattato molto hen-e,
al convegno di Napoli, la politica -economica
governativa! La verità si è, che reazione o non
reazione al rapporto Hoffmann, acoettazione
o non accettazione d.elle prospettive del rap~
porto Hoffmann, l'analisi di fondo della situa~
zioneeconomica italiana è, in gran parte,
quella che dal l'apporto risulta. Non solo: la
situazione è più grave di quella che nel rap~
porto è rispecchiata. È più grave: ed è inte~
r,essante veramente, onorevoli colleghi, che gli
americani persino, ,pur ,dicendo che il comuni~
sma è stato sconfitto nel 1948, purdicendo
che v'è ancora una C.G.I.L. dominata dai co~
munisti, sono 'costretti a dar-e una giustifica~
zione sostanzialment.e economica d,ella ten~
sione sociale esistente in Italia, quando vi di~
cono che la situazione -esistente non è tal.e
da fav.orir-e le distensioni, quando vi dicono
che i salari reali italiani non sono eerto tali
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da portare il livello di vita, come starebbe
scritto nel programma italiano all'O.E.C.E., al
di sopra del di,ritto alla dignità e alla perso~
nalità umana. La verità si rèche con Hoffmann

o contro Hoffmann, neUe prospettive concrete
della politica economica, sul piano concreto

della vita italiana, per diverse ragioni, che cer~
to non .coincidono sempre con gli interessi
delle classi lavoratrici e anche con gli inte~
ressi generali della vita del Pa.ese: la verità
si rè, che da innumeri parti vi è una vasta op~
posizione concreta alla vostra politica, una

vasta .opposizione concreta alla vostra poli~
tic a economica, signori del Governo. E con voi,
veramente e soltanto con v,ai e per voi, chi re~
sta? Chi resta, che non dica nulla contro di
voi, oggi, sul piano della politica economica?
Io vOl'T,ei leggere ;brani di molte relazioni di
gruppi capitalistici a struttura monopolistica.
Mi limiterò ad una scelta che mi pare s'11ffi~
cientemente rappresentativa. In queste rela~
zioninon si :fanno riserve. La relazione deIla'
Montecatini, bilancio 1948, afferma: «Nessun
bisogno quindi di incrementare gli investi~
menti statali ». Hoffmann dice: investimenti.
Per la Mont-B'catini, niente investimenti. E an~
cara: «È sufficiente senza dubbio ad una
azione produttivistica queIla politica di risa~
namento del bilancio ~dello Stato, che il Go~
verno va perseguendo, congiuntamente alle

misur.e che lo stess.o molto saggiamente ha
preso e molto Isaggiamentevorrà prendere per
att€nuare il costo del danaro ». Le relazioni
dei gr'Uppi monopolistici sono molto int€res~
santi. 'È un peccato veramente che gli studiosi
le trascurino ,e che.'anche molti uomini politici
o non leggano, o non ,sappiano legg.ere, o non
vogliano leggere tra le rìghe di queste rela~
zioni!

Relazione della Fiat: «Per superare la si"
tuazione ,economica esistente OCCOfr€ un più
intensodisc:iplinatolavoro ». Ecco la tesi, il
problema dei problemi dell'onorevole Pella: i1
rendimento del lavoro: si capisce: del lavoro
salariato, non del lavoro imprenditoriale! «Ta~
luni movimenti di organi sindacali vogliono
disturbare la produzione quanto più è andata
acc,entuandosi la.ripresa »: che cosa di più ti~

picamente «governativo»? «In qualsiasi re~
gime i problemi ddla pr,oduzione sOnO prece~

denti, i problemi d,ella distribuzione sono con~
seguen ti. Bisogna produrre ,e poi distribuire.
Ciò nap significa :che possono essere consen~
titi anCOra indugi nell'attuazione di pr'ovvi~

denze assiste.,nziali /' ecc. Si vede proprio che
anche alla Fiat si hanno con0ezioni... ortodos~
se a proposito delle « sorprendenti opinioni»!

Relazi,one della Snia Viscosa. Si parla del~

l'Unione doganale italo~franeese, auspicando~
ne la realizzazione sulla ,base di una prospe~~

tiva che si inquadra naturalment.e nel pro~
gramma a lungo termine clell'O.E.C.E. Ma,

onorevo'l'e Pella, sarà hene che lei ricordi alla
Snia Viscosa ed a sè stesso che il Consiglio
.economico francese ha. dato parere contrario
all'Unione doganale italo~frances.e, perchè i
bassi salari reali de,gli operai italiani possono
creare fastidi concorrenziali ai lwodu t tori
francesi!

La Società Edis~n, invecoe, vede molto volen~
Heri un piano degli investimenti. Che avvje~
ne? Non preoccupatevi: si tratta di un piano
nel quadro provvidenziale dell'O.E.C.E.: piano
di miliardi per impianti, che naturalment.e sa~
l'anno utilizzati dalla Edison stessa! Relazio~
rie del 13 aprile 1949. Anche in questa relazio~
ne, dunque, nessuna critica e nessuna riserva!

Nel bilancio della Rumianca vi sono accenni
v.eram.ente interessanti alla utilizzazione dei
saldi di rivalutazione monetaria per l'emis~
sione di obbligazioni, che dovrebhe o potr,ebbe
essere messa in relazione con aleu.ni sintomi
del1a Borsa dei titoh di questo ultimo mese.
Ma tutto fila sul filo ufficiale della politica 'eco~
nomica e ,finanziaria!

Ma vi è un ragionamento «tecnico» di un
tecnico, che qui indico come un personaggio
teorico, come l'.espressione t.eorica del monopo~
lio italiano, anch.e se si tratta in eff,etti di un
personaggio concreto, fisico; vi è un ragiona~
mento sulla struttura della politica economica,
sul che cosa ,si deve fare, insomma, che è ve~
ramente istI"uttivo. «L'aiuto americano neUe
attuaJli proporzioni è superiore alle nostre
poss1bili tà di assorbimento ;su circa 600 mi ~

lioni di dollari assegnati, l'utilizzo .effettivo è
di poco superiore ai 300 milioni. L'economia
i taliana avrà per una decina di anni un disa~
vanzo nella bilancia dei pagamenti dell'ordine
di 300 mihçmi di dollari all'anno. Bisogna COIl~
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sid-eraTe quindi tutti gli ,sforzi per la >es'Pan~
sione della nostra esportazione. I nostri costi
sono alti iper competere sui mercati interna~
zi,onali. L'esportazione italiana nel 1948 è do~
vuta ad una serie di circostanze internazio~.
nali. Bisogna concentrar,e tutti gli sforzi e
t'utti i mezzi per risanar'8 i set tori che mag~
giormente partecipano all'esportazione; biso~
gna ridurre drastic3Jl!).ente i costi bloccando i
salari, contenendo i consumi e bloccando l' oc~
cupazione; bis'ognaspingere al massimo la
praduzione cerealicola per diminuir,e il fahbi~
sogno monetario, ma smobilitare tutte le altr-e
attività autarchiche a produzioni non eeOllO~
miche. Inevitabilmente ciò porterà ad un au~
mento idella disoccupazione, ad un aggrava~
mento della, tensione sociale. Saranno quindi
necessari 'un Governo forte (dittatoriale) e
istituti come il servizio .obbligatorio del la~
varo ».

Questo è il ragionamento, .onorevole Pella,

di un personaggio fisicamente concreto ciw
probabilmente lei canosce; ma è, in sostanza,
il ragionamento del monopolio italiano; è il
ragionamento della vecchia classe dirigente
italiana, nella concreta situazione odierna dei
rapporti di f.orza e dell'ordinamento del1a pro~
cluzione.

ZOLI. Della «fu» classe dirigente. (Com~
rnenti a sinistra).

PROL L . Che si è ravvivata con voi.
ZOLI. No, caro!
p ASTOHK Di .,cui siete gli autentici rap~

presentantJ.

FORTUNATI. A questo punto, onorevoli
colleghi, voi dire'te: soltanto critic:he? L'obie~
zione che mi rivolgereste subito è questa: è
relativamente facile fare delle critiche.

IQ ho tenuto a fare delle critiche anche Cf]n

J linguaggio di tutti e non solo con illinguag~
gio nostro. Con il linguaggio nostro cercherò
adesso di dare delle prospettivf:\ di quella che
secondo voi, dovrebbe essere una politica eco~
nomica nuova, cioè una politica economica di~
versa da quella del persanaggio teorico e non
teorico or ora citato. E non mi faccia dire il
suo nome, onorevole Pella!

Cominciamo clallostato degli investimenti.
Onorevole Ministro, lei nella relazione Se la
cava molto elegant'emente, riferendo giudizi

dei ma'estri tradizionali dell'economia e della
finanza, secondo i quali la di,stinzione tra bi~
lancio ordinario e bilancio straordinario è una
distinzione pericolosa ed equivoca, che non
dice nulla. Meglio è, dunque, attenerci a uno
«stato degli investimenti ». Intanto abbiamo
constatato che lo «stato deg'li investimenti» è
una creatura, piÙ o meno legittima, di Hofi ~

mann e non ,sua, onorevole Pella! Se fosse
stata .solo creatura sua, il bilancio del dica~
stero dei Lavori pubblici non sarebbe stalto re~
datto così come è stato presentato al Parla~
mento; e' non vi sarebbe stata la partita figll~
rativa da cui abbiamo preso le mos,se nel n()~

stro intervento. Siamo giovani, ma non il1ge~
nui fino al punto di non «intendere >;! E poi
ce lo ha detto il funzionario che è venuto a
portare la ,spiegazione scritta: per quattro~
cinque cifre in entrata e in uscita dello « sta~
to» si doveva cambiare tutto il bilancio del
Ministero dei lavori pubblici: ma non si pote~
va perchè non v'era piÙ tempo!

Ma quando le classi lavoratrici italiane
hanno posto all'Assemblea costibuente il pro~
blema di un bilancio straordinario, su cui qua..
si tutti erano d'accordo, non lo hanno posto
in termini contab1Ji, onorevole Pella. Quando
si esoe da una guerra, e da una guerra qualp
quella dalla quale è uscita l'Italia, il proble~
ma da affrontare è il costo della guerra stessa.
S'i tratta di stabilire da chi, come, quando 11
costo dovrà essere pagato. Quando, dunque,
le classi lavoratrici hanno posto la, esigenza
di un bilancio straordinario, intendevano que~
sto e solo quest'o; non intendevano fare una
discussi one contabile: intendevano congegnare
una fonte straordinaria di entrate con cui e
solo con cui sopperire al costo e solo al co~
sto della ricositruzione. Le entrate straordina.
rie dovevano rappresentare un rove,sciamento
del tradizionale sistema trib-g.tario italiano, un
atta,cco alla situazione distributiva ita.1iana,
uno slancio e un nuovo ordinamento della pro~
duzione: questo è il senso e questa la portata
della proposta del bilancio straordinario for~
mula-ta all'Assemblea 'cosbtuemte Hall'ol1ore~
voleScoccimarro. Non si tratta, quindi, di ri~
spandere a questa fondamentale esigenza con
schemi di natura contabile! Con la pòlitica
dell'entrata, che nulla ha ihnovato, e con la
politica della spesa, irrazionale nella distribu~
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zlOne e 11011attiva nella impostazione, il co~
sto dei danni opemt,i dalla gueàa sulle spaUe
di q nali classi tende a,d essere scaricato?
Svuotando di contenuto la stessa imposta
straordinaria, si può .incidere in misura dil'~
ferenziata sul merc,ato? Ebbene, noi diciamo,
in termini eiC:onomici, che se voi, signori di'!
Governo, non ponete e non volete pone il pro~
b1ema della incisione differenziale, non potete
risolvere il problema della capacità di acqui~
sto del mercato italiano e, qumdi, di tutta la
economia italiana.

Il prof. Bruno Foà ha pubblicato recente~
mente in Amerir:a un volume int<8l'essante, che
il prof. Lenti ha recensito in «Mondo Econo~
mico Y. Voglio leggervi un brano dello stu~
dio, che oare prop1'io le basi di una nuova po.
litica economica: «:Mentre la necessità di n~
sparmio in termini reali potrebbe, in realt\
dovrt~bbe, comportare un grado di austerità
nei consumi delle classi elevate, tutto il pOR..
:::ibile dovrebbe essere fatto per mantenere, e
ove sia possibile aumentare anche, attraverso
la diretta redistribuzione, del reddito, i livelli
di minimo consumo: in altre parole una dimi~
nuzione dei tenori medi di oonsumo accom~
pagllata da un aumenlPo dei tenori minimi. In
ogni caso compr,endan6 gli italiani che posi.
bvi inc,entivi influenzano gli uomini assai piÙ
potentemente e direttamente che il richiamo
negativo alla frugalità, specialmente rispetto
al va,8ltli8simo numero di coloro in Italia che
sono semplicemente nella posizione di non po~

tel' essere ancora piÙ frugali ».
Onorevole Pella, non è un comunista che

scrive queste cose: è un economista presso,>
chè ortodosso, di notevole livello intellettuaJe,
sn un piano non Isoltanto italiano. Non è vero,
onorevole, Parri?

Ecco i problemi di fondo della dìrezione
politica della vita italiana! Il problema di
fondo è una redistribuzione del reddito, per
una diversa composiziòne dei consumi e, quin~
di, per una intensa ripresa produttiva. Il pro~
blema di fondo è che bisogna rompere il eel'.
chio tradizionale delle relazioni funzionah tra
risparmio e consumo. Se non si capisce que~
sto, non si riUlsdrà mai a capire tecnicamente
i problemi nuovi, e a sentire e comprendere I
termini nuovi dei problemi politici, sociali ed
economici, che la maturità e la esperienza di

classi, che escono alla ribalta della storia, VJ
pongono con urgenza.

Vi è dlwque una politica di investimenti
che urge fare; vi è una. politica di spese, non
della ].esina, che urge impostare. Certo: non
inflazione; certo: non deflazione, ma stabiliz~
zazione. P,erÒ, onorevo],e Pella, vi sana stabl~
lizzazioni che sono obiettivamente deflazioni~ o
che oggettivamente hanno, come quella in atto
da noi, tendenze deflazionistiche. Gli amerj~
cani stessi avvertono che la stabilizzazione ('.
in Italia una stabilizzazione con tendenze de~
flazionistiche. Noi denunciamo che le tendenze
deHazionistiche servono a consolidare le Pi).
sizioni di supremazia ra,g~giunte da certi grup~
pi di operatori economici nei mO'menti d,ella
inflazione. Per questo, noi diciamo ancora:
non si possono porre nè i problemi della
esportazione, nè i problemi del consumo in~
terno in termini geenerici. Si tratta di muovere
una politica commerciale ed una politica di
investimenti produttivi che, in sede di entrata
ed in sede di spesa, aggredi,sca decisivamente
le strutture monopolistiche della vita italiana.
Finchè non si romperanno, sul piano economi~
coe sul piano sociale, le strutture monopoli~
stiche della vita italiana, tutta la politica eco~
nomica. monetaria, creditizia, tributaria, sarà
una politica che girerà a vuoto, se si hanno
degli obbiettivi p03ti con insincerità di inten~
zioni, non girerà certo a vuoto s.e si sa quello
che si vuole: che cioè l'indecisione deve restare
tale!

Quando nel 1947 si è richiesto dall'opposi~
zione un controllo qualitativo del credito, si è
sorriso. Ha sorriso allora anche l'onorevole
Einaudi. Ora la richiesta è partita da Hoff~
mann; non so se si sorriderà ancora. Hoff~
mann parla di controlli qualitativi e discrimi~
natori del credito. Quando ne aveva pa,rlato
l'onorevole Scoccimano nel 1947, Einaudi ave~
va risposto con la solita obiezione che il con.
'brollo qualitativo vuoI dire prendere in mano
tutto, dal centro. No: si tratta della direzione
tecnica, economico~ funzionale della vita del
Paes.e. Mia, allora, lo stato degli investi~
menti, onorevole Pella, deve essere veramente
un bilancio eoonomico nazionale. Perchè ave~
re tante preoccupazioni del bilancio eèonomico
nazionale? Esso non è soltanto caratteristica
dei Paesi orientali! I bilanci economici hanno
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tradizioni in Inghilterra .ed in America. Biso~
gna entrare in nuovi ordini di idee; bisogna
sapersi muovere, non si può fare ora una po~
litica di ordinaria amministrazione e non si
può, onorevoli colleg!hi, fare una politica dI
entrate ordiIiarie, c-ercando per di più di rende~
re ordinario anche quel poco di straordinario
che v'era, rimandando nel tempo l'epoca dei
pagamenti. Se, d'altra parte, le spese con paga~
menti differiti avessero soltant,o una visione
contabile di rateizzare gli sforzi; se il travaso
dal bilancio dello Stato al bilancio .degli ,enti
pubblici di certe spes.e avesse soltanto lo sco~
po di distribuire in forma proporzionata nn~
tensità delle operazioni che i vari enti pubblici
devono compiere, nulla vi sarebbe da eccepirB.
Ma, onorevole P,ella, ,dopo la IBttura del rap~
porto Hoffmann, ci lasci dire che noi diventia~
ma un po', non dico maligni, ma certo, molto~
dubbiosi. Noi pensiamo che tutto questo Bi~

gnifica proprio far pagare con entrate ordina~
rie lB spese straordinarie della ricostruzione,
onorevole Pella,. Quel3to è l'.obiettivo di fondo:
far pagare la ricostruzione, grosso modo, con
le entrate ordinarie, e con il Fondo~lire. Ma il
F'ondo~lire lo pagano i contribuenti italiani,
onorevole Pella, e i contribuenti americani, al
di fuori di qualsiasi gioco di solidarietà o non
di solidarietà, di umanità o non umanità, al
di fuori di qualsiasi opinione politica: il Fon~
do~lire per gli italiani significa prezzi pagati
dagli operatori economici, per i contribuenti
americani significa imposte pagate.

Questa è la verità: voi non volete che le
spese della ricostruzion.e gravino su certi
gruppi di operatori economici e volete risol~

vere il problema con i bilanci ordinari, con le
-entrate ordinarie, con il meccanismo tradizioc
naIe della vita politica e amministrativa del no~
stro Paese. Noi vi diciamo che su que'sta 8tra~
da una nuova politica economica non la po~
trete fare mai. Se volete una nuova poEtica
economica, dovete fare unall'uova politica di

entrate. Bisogna avere il coraggio di farla:
bisogna cominciare a rendersi conto della

realtà di produzione e di distribuzione; e ca~
pire che nella finanza moderna nel momento
in cui i consumi minimi sono al di 'sotto del
fabbisogno fondamentale, sono le entrate che
debbono avvicinarsi con un nuovo meccani~

sma alle spese e non le spese che debbono av~
vicinarsi alle -entrate. Questo, proprio per ac-
crescere i consumi minimi. È il bilancio della
spesa che deve determinare il bilancio d'ell'en~
trata e non il bilancio delJ'.entràta che deve
determinare il bilancio della spesa. Lei inor~
ridirà, onoNJVole Pella, ma questa è la strada
che deve ess,ere battuta in Italia, non 'Boltanto
nell'interess'e esclusi v,o delle classi lavoratrici,
ma anche nell'interesse di tutti gli uomini, di

tutti gli italiani, che non sono proprio nel
gioco immediato gel capitale monopolistico

industriale e finanziario italiano. Ma, certo, 1a
politica -economica ~ e ,questo è l'errore di

Hoffmann, Terrore suo, onorevole Pella, e l'er~

l'ore di molti altri, ~ Se pure di errori e non
invece, come noi pensiamo, di volontà si deve
parlare ~ la politica economica non è-solo

formulaorientatrice, non è soltanto scelta di
strumenti tecnici, non è soltanto riduzione
del costo del denaro: la politica economica è
rapporto di uomini, di cervelli, di classi che
si muovono: rapport.o di forze di classi, sen~
so di, iniziativa. Voi siete abituati a conside~
rare l'economia come un ra,pporto di cose,
scambio di mer e-e

e

con merce, .signori del Go~
verno. L',economia è un ra'PPorto tra classi!
Dna nuova politica economica voi non la po~
t-ete fare, se non vi rendete conto ,che nuove
maturità, nuove ,esperienze e nuov,e capacità
di classi lavoratrici sono sorte e sorgono gior~

no per giorno nella vita italiana. Non potete,
certo art.icolar-e mia direzione della vita ecO~,.

~

nomica col tradizionale apparato amministra~
tivo dello Stato: ma non 'potete pensare però
di risolvere il problema con riforme ed inizia~
tiv,e'~ rosi come vi suggerisce Hoffmann ~

che non vanno al di là di una impostazione
di una nuova burocrazia tecnica. (Interruzio~
n:i del senatOTe Uberti, Sottosegretario di Sta~
to per le poste e telecomunicazioni).

Gerto: noi utilizzia,mo le ricerch-e di tutte le
persone intelligenti, per quello che possono
giovare alle classi lavoratrici e al Paese tut~
to! 8e gli americani dicono che voi, signori
del Gov,erno, non siete capaci nemmeno ad uti~
Jizzare quello che vi danno, volet-e forse che
noi stiamo zitti? Ma non vogliamo solo criti~
care; e~non vogliamo nemmeno girare il disco
americano. Cred,ete forse che non sruppiamo
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che gli americani vogliono fare dell'Italia so~
stanzialmente un mercato di consumo? Ma la
vita economica italiana non dev'esserB un'area
coloniale di consumo! Ogni sforzo deve essere
fatto per accrescere il consumo interno e, con~
temporaneamente, per eseguire una politica
di esportazione su tutti i mercati possibili. A
questo proposito noi sappiamo che in tema di
politica commerciale anche Hoffmann vuole
« quadrare» il cerchio. Noi non facciamo alcu~
na scoperta circa i limi'ti e le gravi negati~
v,e ripercussioni dell'E.R.P.: sono cose per

noi v-ecchie. La scoperta è però del «New
Herald Tribune» dell'8 marzo 1949, stampa~
to a Parigi, il quale, fra il tono seccato e con~
trito, riferisce del mrulurmore sollevato dalla
esistenza di hste di merci proibi-te, per cui da
certi P-aesi, certe merci non possono esser-e
esportate in altri Paesi, e viceversa! Nel mon~
do .degli affari l'esistenza di queste liste, natu~
ralmente legate alII'E.R.P., non è smentita.

P ASTORE. È stata ufficialmente comunica~
ta l'esistenza delle liste delle merci proibite
alla Camera dei Comuni.

FORTUNATI. Ebbene per l'attivazione di
una nuova politica -e'conomica, Occone far ea~
pire 8Igli americani che OCCOrre rompere al più
presto tutti i limiti obiettivi posti dall'E.R.P.,
e tutti quelli subiettivi posti da una determi~
nata politica americana.

L,e classi lavoratrici italiane, onorevole Pel~

h, hanno una esperienza, una maturità, una
capacità, che debbono essere utilizzate in pie~
no, nella direzione della vita economica, di
quella politica, di quella ammi,nistrativa. È que~
sto, in definitiva, l'unico modo per fare, in con~
cret'o, una nuova politica economica. Il prof.
Foà parla di uomini che non possono essere
più frugali: noi diciamoc,he le classi lavora~
trici italiane non possono e non vogliono es~
sere più frugali, perchè non vogliamo pagare
da sole il costo della ricostI1uzione. Questo
bisogna capire, onorevole Pel1a, quando si par~
la di costi .e di coefficienti del rendimento del
lavoro. Sono le classi lavoratrici che Ora cal~
colano le convenienze economiche!

L'anno scorso, alla fine del mio intervento
su questo stesso bilancio, dopo avere ricono~
sciuto in lei, onorevole Pella, e nBll'onorevole
Vanoni intelligenza e capacità, invitavo ad

ascolitare e seguire la voce e l'aspirazione de-
gli uomini del lavoro, e concludevo affer~
mando che il bilancio dello Stato sarà un
bilancio siQlo quando lo Stato non sarà domi~
nato dal monopolio. Finchè il mercato è mono~
polistico ~ dicevo allora ~, il bilanci o n on
sarà mai bilancio.

Quando si è discusso drell'E.R.P., affermai
che l'E.R.P. avrebbe posto dei limiti invalica~
bili al nostro men::ato in funzione della Istrut~
tura monopolistica de! mercato nord~ameri~
cano.

Previsione e moniti, ieri: oggi noi possia~
mo si'cnrlament1e cons1t'atare che, volontà o
non volontà, la politica economica, che voi,
signori del Governo, avete fino ad oggi per~
seguito, obiettivamente ~ le int.enzioni non

interessano .e non contano ~ ha servito e ser~
ve gli interessi dei gruppi monopolistici ita~
liani e, se v.oi non cambiate radicalmente
ori-entamento, continuerà a servir li.

Noi vi diciamo che l,e classi lavoratrici si
battono non solo nell'interess,e loro, ma an~
che nell'interesse del vasto schieramento di
tutti gli operatori economici italiani, che vo-
gliono rompere e romperanno, siatene certi,
una volta per s>empre. il monopolio economi~
co, per rompere ogni prepotere di monopolio
politico. (Vivi applausi dalla sinistra).

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ ENRICO

PRESIDENTE. È iscriHo a parlare l'o.no-
revole Caporali. Ne ha facoltà.

CAPOEALI. Onorevoli .colleghi, dopo l'ek
vato discorso del senatore che mi ha precedu-
to, io mi sento molto perplesso. Riconosco la
mia modestia ,e riconosco che l'argomento è
così vasto che ri,chiederebhe molto tempo. In
queste Ore fuggevoli, pov€re saranno le mie
parole, ma piene di ardore, perchè io prendo
la parola lu'nicamente per due ragioni: essere
ferlel€ al mio credo, €ss€re fedele alla mia pas~
sione per una sana politica sanitaria, e a8'sol~
vere un compito gradito, ma molto pesante
per me, il compito di riferire qui le opinioni e
i desideri dei medici senatori e deputati che
fanno parte del gruppo sanitario, nonchè II
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pensiero dei senatori che fa:J;mo parte dell'Il"
Commissione.

Io toccherò un argomento molto interessan~
tee molto vasto, che viene dopo quelle parole
così dotte del senatore Fortunati, che hanno
destato molta ammirazione in me che di '8cieri~
ze finanziarie sono digiuno. Ma dopo quella
ridda di miliardi che sono Bntrati ed usciti
dalla mia mente, io vi dico francamente che
sono morltoperp1esso -e rinuncerei molto vo~
lentieri alla parola se non dovessi compiere
un dover-e.

Allora io dico che in questo period'o di tem~
po si deve procedere a riforme, ma non rifor~
me di un solo settore della vita del Pa,ese, quel~
lo della sanità, ma di tutti i settori. l'a credo
fermamente che al primo posto debba esser,e
anzitutto considerato il bilancio dell'igio8ne
e sanità. L'uomo. è la macchina che più rende,
è la macchina che più vale, che dà la maggio~
re ricchezza e quando c'è la salut,e, allora ef~
fettivament,e si hanno benefid immensi: l',età

media della vita si' prolunga, le forzo8 fisiche
crescono, e crescono anche le forze morali, le
forze intellettuali e civili, che si impongono., ed

allora v,eramente l'uo.mO arriva a quell'alt,ezza
che è auspicata da noi medici. E l'uomo è vo8ra~
mente un essere imponentissimo che va studia~
to nella sua composizione, nei suoi liquidi, n01
suoi tessuti e nei suoi organi, per cui esso ha
un funzionamento veramente insuperabile, un
funzionamento che ha verament,e del divino,
quando, per esempio, pensiamo alla funzione
del cervello, funzione grande e misteriosa,cho8
prima fra tutte dirige le nostre azioni. E se
ilco.llega precedente ha pohuto. compo.rre co.n
tanta dottrina e convinzione . il suo. discorso,

evidentemente ciò si deve al cerv'ello, per il qua~
le un mio conterraneo, Ovidio poeta, duemila
anni fa insisteva sull'importanza che ha il
c-ervello nel mondo. Ed allora io all'amico Pa~
ratore dico che il primo. posto. nel bilancio.
deve ess,ere riservato. all'uomo. L'uo.mo. biso.~
gna conoscerlo nella sua intimità ed impor~
tanza affinchè po.ssa rendere, queLlo che nes~
suna macchina può rendere a questo mondo..
Ma io. comprendo le difficoltà finanziarie. Di
scienza d-elle finanz8' sono completamente di~
giuno, ed anche p-er questo ho umilmente ap~
prezzato qual1to mi ha insegnato il ,collega

Fortunati, ma d,e.vo riconos1cere in tutta sin~
ceritàe modestament,e che io mi sento come
un piccOllo uccello palustre ,che ved,e t,erra, ter~

l'a. Io, come medico, ho visto, ho constatato, e
non tanto ho imparato dal libro della scienza,
quanto ho imparato dal libro dell'uomo, che

è il libro che parla più di tutti i libri. Ma eom~
pr,endo sinceramente lIe condizioni del nOlstro
bilancio, pur non essendo un economista. Ed
arllora io dico: no'i 'ci troviamo di,nanzi ad un
billancio ,che io oserei ,paragonare, s,e me lo
consentit'e, ad una mammellavizza che non ha
latte, che ha poco latte. O miei 'cari amici che
capite tante 'cose, che mi commuovete qual~
che voHa fino al,le 'lacrime, considerate. questa
mammella: non ha latte ,e non ha le vitamine.
Questa è la: cruda verità. Ed allora io com~
prendo l'importanza del tesoro, comprendo
l'amico Paratore dalil'altezza int'ellettuale, dal~
la cultura insttp,erabile; l'onorevole Paratore
mi ricorda un grande economista, Quintina
Sella: Quintina Sella diceva che bisognava ri~
sparmiare, lesinare, fino al midollo delle ossa.

Bisogna lesinare, siamo d'aJccordo; ma non
è su questo che io insisto', modesto {'ome Isono.
Io dico aH'amÌ<Co Paratore: voi do'Vetle StIU~
diare tutti i bilanci no8i quali si tratta della
sailut'e edeU'igien-e dell'uomo. In tutti questi
bilanci dei vari Ministeri, dell' agri'coTtur a, del~
l'industria ,e del commercio, del lavoro, dei la~
vari pubblici, dell'istruzione, c'è spazio per la
niedicina; da per tutto c'è l'opera benefica del
medico, che Iforse nOon tutti ,sanno rupprezzare
per,chè taIvolta !ci saranno infiltrazioni di me~

dici ,che hanno bisogno, hanno fame e dirtan~
zi aiUe nec,essità non tutti posiSono stare a
P0>1to, non tutti 'possono dare la propria vita
per 108alte finalità dela'a medicina. Alludo in
questo momento specialmente ad una classe
benemerita, a quella dei medici condotti, cht~
hanno uno ,stipendio di fame, inferiore agli
stipendi d€gli insegnanti, dei segretari comu~
nali,o8 che hanno una vita sacrificata. Purtrop~
po il t€mpo di Fusinato, da cui il povero medi~

co condoHo è stato tratteggiato con parole mi~
l'abili ,che non possono non ess€re eterne, non
è ancora ,scomparso. Allora dico all'amico Pa~
ratore: 'cerchiamo di trarre da tutti questi bi~
l,all'ci tutto ciò che riguarda l'igi!ene e 1a sa~
nità. E miracoli ce ne sarebbero da fare, p'er~
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chè, in gìenerale, in tutti questi Ministeri il
numera dei medici è esiguo di fronte a un nu~
merO veramente grande di impiegati. Di qui il
disagio in cui vengono a tlrovarsi i medici per~
chè sono messi in una 'condizione di soppr,af-.
fazione da parte degli impiegati ammini~
strativi che s'impongono ai medici e li fanno
comparire, locompr,enderete benissimo, in uno
stato, di,ciamo -così, che non corrisponde alla
r'caHà dellenostrie funzioni. In genere i me~
dici non sono vis~i nella realtà ma con una
c.erta diffid,enza. E se ci sono alcuni medici

che non meritano questo titolo, i pochi turba~
no un giudizio esatto sulla nostra classe.
Ma l'opera del medico fu yantata sin dal
t-empi dell'antica Grecia, quando la Grecia
sapeva ,essere umanamente poetica; essa -esal~
tò i medici con la bella figura di Escula~
pio, che pose tra gli dei. Ora Is,e non è così,

dovrebbe essere così; bisogna che il medi~
co torni ad e,sser-e un uomo sociale. Oggi c'è
una medlicina che si afferma di giorno in gior~
no, ed è la medicina sociale; ma questa deve
esser.e patrimonio nostro, che sappiamo, che

. compI1endiamo, che conosciamo l'uomo, e nap
deve essere un patrimonio di gente che è im~
piegatista oppur-e ~ diciamola, la parola, an~
che se è forte ~ affarista, perchè così si viv.e
in questa vita v-eramente dolorosa. Ed allora
io dico: perchè non possiamo fare un ordina~
mento, un coordinamento sag)gio, con leggi
sagge, con leggi soprattutto che vengano ri~
spettate? Questo è il problema più serio: il
rispet ~o delle leggii, perchè le leggi le faccia~
ma ma non le rispettiamo. Io vi potrei parlare
di tu~to ciò che succede in questi vari am~
bi.enti, ma nOn lo fa per amore di patria, non
lo fa per amore della .stessa mia p-ersona, ma
anche per lo stesso amore verso l'uomo ch-e
voglio -esaltar-e. Tutti noi sappiamo quanti in~

convenienti esistono.

Io debbo confessar€ che ho una c-erta anti~
patia per le automobirli. Io non n.e ho mai pos~

s-eduta una, però ne sono rimasto investito un
paio di volt-e, € l'ultima questa mattina
stessa, perchè gli automobilisti camminano
per le stradecom-e soefossero di loro proprioe-tà.

L'investitore mi ha rivolto queste parole:
« Voi dovete badare a me e non io a voi! ».

Io sono stato Sottosegr.etario di Stato due

vo~te nel Ministero di Francesco Nitti, 'e ricor~

do ch-e a quel t'empoera concesso il servizio di
automobil-e solo per casi l'ari, inerenti al pro~
prio ufficio. Noi oggi invece, sia nelle città che
nelle provincie, abbiamo migliaia di impiegati

.che girano un automobile, e lo Stato paga. Chi
sorveglia questa gente? Ho accennato a ciò
per cUrvi una delle ta.nte economie che noi po~

tr-emmo fare. N ansa se dico bene.

(~uando adesso io vado al Viminale, sulla

eollina della antica Roma, vedo una goffa
fontana e vedo un palazzo alveare, e quando
entro in questo palazzo, vedo un dedalo di
molte stanze e corridoi zeppi di gent,e affa~
mata ed assetata, -e impi-egati appollaiati neUe
stanz.e dov,e la conviv'enza imp-edisce l'isola~
mento e il racroglim-ento necessari per il
disimpegno delle pratiche. Effettivamente

l'uomo così non rende quello che dovreb~
Ibe rendere, ed allora è su questo a.rgomen~
to che io insisto: spno convinto che il bi~
lancio potrebb-e effettivam-ent.e bastar'e .per lo
meno per i bisogni più necessari per l'igiene
e per la sanità.

P.er esempio, v,i è una proposta in clUi si
esprime ìl bisogno di dare 950 milioni alle cure
delle malattie veneree. Ebb-ene, io con sorpre~
sa vedo stralciaroe da questa cifra 250 milioni

nel' darli allo studio del cancro. Voi ,sapete
l'importanza della lotta contro le malattie v-e~
ner-ee,e questa lotta non si combatte con
scarsi mezzi macon grandi mezzi, si com~
batte con la profilassi, con la terapia preven~
tiva, con la istruzione, con la conoscenza.
Bisogna guardare la sifilide nOn come malat~
tia dell'individuo, ma come malattia sociale.
Orbene non si può togliere la somma di 250
milioni dalla: somma per la lotta antivenerea
e passarla agli studi sul cancro, che non si sa
come combattere perchè è una malattia ingua~
ribile. In questo momento noi togliamo, lesi~
niamo d-enari dati a favor-e di un blocco di ma~
lattie che passon guarire per dal'li ad una ma~
lattia incurabile. Io, che sono st1atodirettore di
una clinica universitaria, so quanto costino
certi studi; già al tempo di Mussolini un fasci~
sta dirigeva questo Istituto del canCrO. Non
possiamo permett'er-e di estorcere denari dalla
lotta antiv-enerea. Insisto nel concetto che la si
fi.nislca con il metodo che ha faltto seguito aJla
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liberazione dell'Italia: il met,odo della triarchia,
deU'esarchia! In questi momenti gravi io a8~
sistevo con stiU.pore alle improvvisazioni di
uomini che passavano da un Ministero al~
l'altro, una, due, tre, quattro volte. _ Un mio
collega fu fatto Sottosegretario all'Agricol~
tura noli perchè fosse un pro:fessore compe~
tente ma perchè era un liberale, equindipas~
g,Òall'Alimentazione, quindi alla Sanità e du--

rante questi peÒodi andò per più Illesi in Ame~
rica. Queste sono le questioni gravi che io devo
sottoporre al <Senato, questioni che mi vengono
gugg€rite dall'€sperienza.

Io l€ggo la rela.zione dell'ottimo COll€ga
Perini e non rimango molto c'ontento del SllO
cont-enuto, specie là dov€ si parla di abo1i~
zioni. Abolire, con un frego di penna come
praticava Mussolini: che fregava butto e se
ne fregava di tutto. Hosoff'erto poer 20 anni,
ricordo tutto un passato di dolor,e, ed aSlpet~
tavo ed aspetto ancora un'altra Italia, un'Ita~
lia ch€ certamente dovrà v,enire, perchè al di~
sopra di tutto ci sono le leggi, non le nostre
l€ggi, ma le l€ggi inarrestabilidella natura
che si impongono. Bisogna allora studiar€
questo rapporto fra la natura e l'uomo. L'ami~
eo Perini, dunque, tra l'altro dice: aboliamo
l'Alto Commissariato del turismo. Non so se
del turismo faccia anche partoe lo sport; forse
sì, perchè sport e turi,smo hanno un certo
rapport,o. La mania dello sport dHaga. Gonce~
pite voOiche giovani bravi e forti debbano ad~
desharsi in certa ginnastica esosa,orribile,
che rovina? Io s'Ono un vecchio medico ed ho
vis~o molti di questi giovanotti affetti da iper~
trofia cardiaca. L'ipertrofia del cuore non è
l'ipertrofiad.e,i musc'Oli. Quando il cuore si è
ingrandito, l'organismo ne riceverà dei danni
s€ri. E si tratta di ragazzi che soOnotolti dal~
la loro funzione a g'ervizi,o d.ella Patria e della
famiglia. Ed è incredibile allora ch€si lasci
rovinare qu-esta gioventù. Non con questo io
voglio p'arlare contro la ginnasticà. IO' so~
noOun medico e dico che ginnastica ci vuole,
ma la ginnastica come la intend-eva Platone, la
ginnastica allietata dalle danze, dall-e danze
greche, dai dolcissimi movim€nti, non la gin~
nastica accompagnata da sforzi dannosi. E le
danze erano alternate con la musiCla! La musi~
Ca deve essere dolce, musica sopra t,tuta melodi~
Cia,non deve eSlsere qu~lla barbara musica jazz.

La musica è uIJIa necessità e bisogna farIa, ma
occorre realment,e chesia dir-etta da uomini che
abbiano il poter'e, la possibilità, e soprattutto
la pa,ssione di insegnare. È la passione che
attualmente viene a mancare ,ed in questa tri~
stB ,e oscura ora, s,e la passione finiscoe, fini~
see anchoe l'amor.e € non rimane che il desi~
derio di un einemat,ogra.fo per andarvi a ma.
sturbarsi, il desiderio del fumo, del vizio.
Queste sono osservazioni, altr,eehè di un me~
dico v.ecchio, di un umanista, quale io mi
sento.

Passiamo ora alla alimentazione. Rieolrdo
quando io ero nel gabinetto di Nitti, Ni tti
non è stato apprezzato per quel grande sta~
tista che è, 'perchè ~ha governato in mo~
menti terribiIi, ma se Nitti los,sestato al Go~
verno in momenti di pace avrebbe pOltUtO da~'e
tutto il suo ingegno e la sua esperienza alla
risoluzione di grandi problemi. Io ,gli rimango
fBd€le e comprendo il suo dolore. Allora il
Governo cadde tra urla ed improperi perchè.
il pan.e fu portato da 50 a 60 centesimi. Ora,
nel1a relazione della Commissione, leggo Pa~
l'aIe chB non sono arrivato a compr€ndere,
dov'e si parla di una vaporizzazione di orga~
nizzazioni, di una g,enerazionB .spontanea delle
specialità. Sono parole oscure che non ho
capito.

Ma la discussione verte specialm€nt,e lad~
dove si parla dell'abolizione del Commissa~
dato di igiene ,e sanità. 'si dice: «Noi abbiamo
avuto in pa,ssato una direzi,one g€nerale moHo
importante », -e ciò è vero poichè illustri scien~
ziati come Lutrario, Santoliquido, il mio mae~
stro De Giasca, uno dei più grandi igienisti,
a quest,a materia importantissima 'dett€l'o
un grande contributoO. Ma oggi il problema
della sanità non è quello di una volta ,e noi
non possiamo neppure lontanam~mte accettare
una sia pur timida infiltrazione: si vorrebbe
stabilire una dir-ezione generale. Bisognerebbe
darle una posizione finanziaria, economica, e,
soprattutto, indipendente.

Il passato dice moltoO, ma dice ancor di più
lo stato attual'è'. La rBsurrezione dei vecchi

metÙ'di è impossibilB e noi abbiamo disp'Osi~
zioni sanitarie, tu.ttora vigenti, del 1934 € che
portano la firma di MJussolini. Noi non rlob~
biamo portare rancore alle vittim€ passate, ma
noi che risentiamo tuttora i danni morali e ma~
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teriali dalla dittatura, vogliamo tolto un 110m8
eseorato dalle pagine delle Ieggi. In un artico~
lo dice: « La tutela d-ella Sanità pubblica spet~
ta al MinistBro dell'interno e sotto la sua di~
pendenza ai prefetti '8 sindaci ».

È possibile che il prefetto le il sindaco si
possano, .si debbano occu>pare di queste que~
stioni? È una cosa che non si .sa se .è stupida
o ridicola, ma certamente impr-esiSionante.

Poi si diloe: «I servizi di igiene scolr,:lstica,
del lavoro, delle colonie ed in genere -i servizi
igienici e sanitari qualunque sia l'amministra~
zion€ pubblica, civile o militare da cui dipen~
dono, debbono, per quanto riguarda la ~utela
dell'igiene e della sanità pubblica, essere coor~
dinati ».

Ecco che già qui si parla di questa necessità
d,el coordinamento, che prende poi forza det

congressi medici, da tanti disoorsi e da tante
insistenze fatte da medici come ,Sant,ero, AI~
berti, Pieraccini, ,Samek Lod.ovici, al Senato.

Questa questione risale a molto tempo fa.
Fin dal 1875, un grande precursor,e dell'igiene,
il professar rrurchi, insisteva su questa. nec.es~
sità. Anche io, insieme all'onorevole Pietra~
valle, all'onorevoIe Ma:lifi, fortemente ho sem~
pro insis,tìto per questo Ministero dell'igiene,
ai tempi di Giolitti, alla Camera dei deputati.
Al Senato, oltre ài colleghi citati, anche l'ono~
revole Monaldi, ultimamente, pur divergendo
dal parere della nostra Commissione per certe
qU-8Is~ioni, è statio di quest,o avviso, del quale,
in sostanza, è la 5a Commissione quando par~

la del coordinamento e d,ell'unificazione as~
sistenziale, riconoscendo indirettamente quel
che .noi vogliamo.

Ora che si parli di Ministro, di Sottosegre~
tario, di Direttore generaIe ,o di Alto Com~
missario, è la stessa cosa. Anzi, non capisco
perchè ,si d,~bba dire «Alto» Commissario.
Hanno abolito jl titolo di Ecc€llenza, si do~
vrebbe anche sopprimere quest'o «Alto» e par~
Jar,e solo di Commissario.

Se v,ai della Commislsione riconoscete que~
sta necessi tà,perchè nòn acc€tta te le propo~
ste di noi tutti medici, senatori e deputati?
Sembra una beffa: riconoscete che la nostra
richiesta è giusta, ma non volet,e concedere
l'autonomia. Si c,onfonde il lato amministra~
tivQ col lato tecnico,cosa eompletamente di~

v,er,sa, e si arriva alla proposta di portare quec

sti servizi sanitari alla dipendenza del Mini~
stero del lavoro. P,erchè? Fors'e perchè qlW~
sto dioastero è affidato ad un uomo di valore,
il Ministro Fanfani? Ma l'onorevole Fanfani
non è t€cnico, non è un medico, e il Ministro
non è eterno.

Io dico che dobbiamo finirla (:on questi si~.
sterni.

Noi vogliamo uomini competenti, teenici a]
g,ervizi sanitari, icon un Mini/stero autonomo.

A proposito degli uomini improvvisati ed
enciclopedici cito Minist,ri, Prefetti, Commis~
sari. Ricordo tra i tanti quel Brosio citato
già da Nitti.

Detto avv,ocato, solo 'per -essere liberal,e, fu
Vice~pre8idente del Consiglio dei ]\1inistri e
f€ce quel monumento della cultura, cacciando
dal Parlamento uomini veramente meritevoli,
che avevano un passato politico ,e una pratica.
Infatti, non si offesero i giovani, ma si con~
dannarono i vecchi. Ma, onorevoli colleghi, la
politica è .una scienza che non si improvvisa,
la politica deriva da una lunga pratica; è eVl~
dente che essa esige contatto fra l'elettore e
l'eletto, €. di qui sorge la necessità che l'€letto
fr€quenti il luogo d'elezione e veda i bisogni
dd suo paese. Questo io ritengo che debba es~
sere l'uomo politico. E qui ricordo anche che il
Pascoli dice di nOn volere nè l'uomo politico
nè l'uomo ,economista, ma di voJer,e soltanto

l'uomo umano. Ebbene, Brosio cacciò Labt'io~
la, cacciò Mazz'olani, cacciò Gasalini, cacciò
Dello Sbarba, cacciò, cioè, i migliori eletti e
disse: iQ so che voi valete ma si è dovuto fare
una l€gge apposita per Nitti! Mi preoccupai
e mi sforzai di convincere Sforza, Presidente
della famosa Consulta, ma non si occupò di
questo interesse nazionale. "Purf.roppo, quan~
do non si cura tale interesse non si riesce a
nulla. Ma io dico, modesto come sono, che la
cosa piÙ nefasta per le corruzioni e .per le in~
dustrie è la politica. E di co a voi: questo Bro~
sia andava contro questi uomini, che valeva~
no, con tutte le conseguenz€ che voi sa'petie.
Noi paghiamo ancora, scontiamo ancora tutti
questi gravi errori perchè abbiamo dato la cac~
cia non tanto ai partiti quanto agli uomini, ab~
biamo mandato via i migliori uomini dal Par~
lamento d'allora. Questa è la grand€ verità.
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Io conosco tutti questi can aml1cl, cono:sco
Ton€llo, 'al quale voglio tanto bene; non im~
porta se ci separa la politca, io mi sento attrat~
to verso di voi, onorevole Tonello, che dite le
parol€ dei poveri, come mi sento attratto verso
i miei correligionari che ispirano questo' ri~
sp,etto verso gli uomini che sono veramente
superiori e p,er i quali si ha la sensazione che
questo è verament'e un Parlamento dove ognu~
no dì noi ha un sacrificio da compiere, dove
ognuno di noi rinuncia alle conquiste p'erso~

nali per le conquiste d,el nostro popolo.
E proseguendo io dico: perchè dobbiamo

fare questo Sottosegretariato di Stato e met~
terlo alle dipendenze d€l Mini,stero del lavoro?
Perchè ~ dice questo resoconto che g.o in

mano ~ ci sono deUe ragioni di affinità di

I servizio. Ma io domando: le a,ffinità di servizio
nOn sono forse in tutti i Ministeri? È una
bella ragione, questa? Ma parliamo chi'aro:
questa è una parola cheoff,ende l'intelligenza
dell'amico Paratore. Affinità di prof,essione,
di malattie, di profilassi, affinità di dovere, af~
finità di amor,e, queste le comprendo; ma non
a£finità di servizio.

Facciamolo, dunque, questo Minist€ro della
sanità pub:blica che è da tanto tempo auspi~
cato. È un dovere che ci sia, ma, ripeto, fac~
ciamo questo Ministero con una coordinazio~
ne, direi quasi con una specie di autonomia,
affinchè possa veramente funzionare e non

stia sotto gli artigliimplacabili di sillogismi,
di critiche, di di£fidenze. RispeHate questa mia
franchezza: ma io penso che in un ,tale Mini~
stero dovrebbero essere pr.esenti i giuristi ne~
cessari per l'esplicazione della sua attività, per~
chè noi medici nOn pogsiamo int'erpretare la
legge. Questo è giusto; ma, parliamo chiaro,
il Ministero non ,si può fare in questo mo~
mento, quando esiste una questione importan~
tissima generale. Voi concepit,e che si possa
crear.e un organismo nuovo, alle dipendenze

di un organismo che dev.e esser.e riformato,
cioè il Ministero del lavoro e della previdenza

sociale? Io mi sento quasi offeso dalla lettura
di argomenti così per€grini.

Il Ministero della sanità e d€ll'igiene biso~
gna farlo quant,o prima, ma nOn possiamo
abolire in questo momento il Commissariato
che ha quattro anni di vita ed ha avuto tre,

buoni Commissari. Non fa elogi, ma debbo ri~
conoscere che sono stati ,encomiabili i Com~
missari che hanno raccolto consigli da ,per~
sone competenti, hanno svolto unla:voro mol~
to utile e hanno in mano relazioni importan~
tissime. Approfittiamo allora di questa messe
di lavori che sono' stati svolti in quattro anni
,8 poi faremo in un secondo t€mpo quello che

auspichiamo. Ed ,elogio quindi l'attività della
Commissione d'igiene ,e sanità: sono io l'in~
corruttibile testimonio di questa, Commissione
e posso additare a voi l'attività di questa
Commissione veramente ammirevole nella fat~
tività, nell'amore € nel fervore. Chè se la Gom~
missione non rende quello che potrebhe ren~
dere, non è colpa sua, ma è vostra: perchènon
mandate alla nostra Commissione i disegni
di tegge che sarebbero di sua competenza? È

forse un ingenuo ostruzionismo per elimi~
narci? Ma noi non ci faremo eliminare mai,
perchè abbiamo con noi una passione che ci
spinge fino alla follia. Abbiamo qui un gio~
vane tisiologo, vanto della nostra prof.essione.
Egli ha fatto un quadro molto limpido, lungo

e prolisso; ci ha letto una statistica dei malati
nei sanatori. Ma che volete fare con le stati~
stiche! Esse sono come la pelle dei guanti:
si aJlungano, si allargano, si stringono come
si vuole. Noi conosciamo 'un mondo che safe
fr,e € che muore.

Ma poi il nostro amico ha ricordato un
aJtro argomento importantissimo: i tisiei
che sono a carico dei Comuni. A questo
proposito voglio aprire una par,entesi. Ma
per'chè volete proprio che: i Comuni sop~
portino una spesa enorme, s.e si consid.era
che il tisico costa 2 mila lir.e al giorno? Inol~
tre, quando il signor dir.ettore ~ io non dico

tutto questo con senso di malignità deve

rÌCorr.ere alla chirurgia polmonar,e, allora
sana 25~30 mila Hre che bisogna pagare. Non
vi parlo poi di quella via ch.e il divo Bacoolli
ha aperto alla terapia, quella delle cure endo~
venose, ma che purtroppo è talora anch€ una
via di lucro: questa è la verità.

Inoltre bisogna considerare che il tuberco~
lotico è quello che purtroppo più si presta
alla speculazione per la sua sensibilità mo~

l'aIe. Ognuno di noi avrà letto il romanzo di
Dumas, «La Signora dalle oameHe », di que~
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sta donna così s€nsibUe che< non potevasop~
portare l'odor€ dei suoi fiori, e che fu immor~
talata dalla musica di Verdi. Ed è appunto
tutta questa sentimentalità che spinge noi ad

amare questi tubercolosi i quali, eH€ttivamen~
te, non polranno mai avere quelle >eure di cui
hanno una necessità in discutibile.

Per quel che riguarda la costruzione di sa~
natori, debbo fare anche qualche osservazione.
Voi concepite dei sanatori costruiti in paesi
umidi, a trecento metri di alt€zza sul livello
del mare? Concepite un sanatorio a Napoli,
nel 'Punto più hello deUacittà, dov.e la mode

è più tragica, è più dolorosa dinanzi allo
spettacolo incantevole d-ella natura? Sono
tutte questioni, quest<e, importantissime; e

se noi volessimo parlare degli ospedali, trop~
po a lungo dovremmo intrattenerci. Io ho s€n~

tito con piacere che il nostro collega Ruini
se neoccup,erà. Ma io dico: come possono fun~
zionar.e gli ospedali? A V.etB fatto lBggi dema~
gogichB: dovete dare gli arrBtrati agli impie~
gati, dovet,e dare la tr,edicesima mensilif.à BCC.
ecc. Ma chi paga?, Paga lo Stato?

Gli ospedali, per vivere, sono diventati case
di salute. O vloi, Stato, vi decidete a dare agli
ospedali quell'autonomia e responsabilità ne~
cessarie o vi dovete accollar-e questi bilanci.

Mi ricqrdo i famosi tempi di Giolitti. Que,
5Il1iera un semplici<stacon la sua bonomia e
diceva che gli ospedali dovevano vivere della
carità privata. Ma se di questa carità possono
vivere le Opere PiB a Milano, dove è stato crea~
to l'Istituto delle malattie del lavoro, da noi
meridionali qUBsta sensibilità non c'è e non vi
potrà essere. Io sono commissario dBll'osped"le
di Lanciano, il quale osp€1iale ha p.erduto 12
miJlionidi mobili a causa della gUBrra. Come si
può rifare l'attrezzatura di questo ospedale'?
Sono problemi veramente di urgente n~<ces'sit>t
che vanno risoluti con amore, con ardente
passione. Non vi voglio affliggerB oltre. Biso~
gna fare questa riforma della saniità; la sanità
deve avere i mezzi di sussistenza e, ,se ci sono

dei responsabili di queste defici@ze, si abbia
il coraggio di intervenire. Perdonate se abuso
della vostra bontà! Io che sono il piÙ umile
fra di voi mi sento tanto esaltato, io, che sono
il più umile, sento l'esaltazione di questo mo-
mento, l'esaltazicme di essere vicino a voi,
così buoni, tutti cari.

Nella trasformazione morale economica so~
cialeumana del mondo attuale, attraverso l'e~
voluzione o sia pure attraverso una rivoluzione
pacifica che avanza con un ritmo lent,o, ma si~
curo ed inarrestabile, si facciano leggi specialj
per salvare questa nostra povera umanità ]a
quale è oppressa da tante amarBzz-e, da tanti
dolori, dall'iniquità dei misfatti .e compressa da
tante leggi. ChB siano le leggi sapiBnti e ri~
spetta t,e!

Il grande pubblicista Sokolschi si doman~
dava: «Chi ha tolto la libertà all'uomo, che
À nato libero? La risposta À facile: la libertà
è tolta da tutti i governi ». Ed allora egli
protes!tla e dice: «:Nessun uomo deve essere
schiavo dell'uomo, nessuna piccola Nazione
deve essere schiava di una grande Nazione:>.

Onorevoli coll:eghi, n€! prost\imo mese di
giugno tre avvenimenti si verificheranno f1
Roma, in questa Alma mater, in questa città
eterna sempre risplendente e madre di civiltà.
Il primo avvenimento sarà la solennizzazion'3
della nos:[lra religione impiantata sull'umanità.
Umanità! Questa parola fu detta per la prima
volta nel mondo da Cristo. Il secondo aVV8ni~
mento riguarda noi medici: Roma raccogher,l
l'assemblea generale delle amministrazioni sa~
nitarie mondiali. Essa avverrà in questa no~
stra Italia, questa Italia saniltlaria che ha
creato una internazionale, la prima internazio~
naIe dopo quella di S. Francelsco, quella della
Croce ros'sa, che combatte e non uccide, che
combatte e salva! Della Croce rossa fu precue~
sore un umile uomo abruzzese che la filantro~
pia fece santo, Camillo de Lellis, e fu fonda~
tore il cel,ebre chirurgo napoletano prof. Pala~
sciano. Noi 1aJ l)ossiamo additare in questa.
s01'8nne occasionB ad esempio al mondo, e Ho~
ma e l'Italia medica potranno riaffermare i
principi altamenlte umani di appaeiamento t]
di amore! Il terzo avvenimento sarà l'inau~
gurazione a Roma della statua del Mazzini
fatta dallo scultore Ferrari. Questa statua [u
relegata in un sotterra.neo della fonderia L'l~
ganà a Napoli perchè a Mussolini non pia~
ceva. Il celebre sculitore diceva a Laganà:
« Tu vedrai questa statua ma io no ». Il grande
artista, se non la vedrà con gli occhi del corpo,
la vedrà eon gli occhi del suo spirito immor~
tale. La statua sarà inaugurata il 2 giugno

eternando l'immagine dell'apostolo gigante
della umanità, come '10 ha definilto il Pascoli.
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Sarà la sintesi di questi avveÙimenti, una sin~
tesi che mi piace concludere con l'aspirazione
mazziniana: fare di tutte le patrie una patria,
sola della quale saranno cittadini tutti gli
uomini i quah in un a,bbraccio fraterno con~
fonderanno gli errori del passato e l,e speran~
ze dell'avvenire! (Applausi vivissimi e gene~
rali).

PHESIDENTE. È~ i.scritto a parlare l'ono~
revole Tonello. Ne ha fac,oltà.

1'ONELLOOnorevoli colleghi, non posso
fare un discorso teenico perchè non ho la ca~
pacità t.ecnica e non c'è di pBggioche atteggiar~
si a tecnico quando realmente non lo si è. Pos~
so parlare come un osservatore dei fenomeni
sociali. La prima impressione che ebbi quando
esamin~ai un po' il bilancio dell'onorevole Pel~

'la, fu quella che 'si trattasse ,di un bilancio
non di ordinaria ma di ordinaris,sima ammi~
nistrazione. Siamo in tempi dinamici: si parla
di un periodo rivoluzionaro, si dice che siamo
in un periodo di grandi trasformazioni sociali;
si grida a gran voce che si vogliono affrontare
tutti i problemi: ebbene, viene il bilancio e
vediamo che si cammina sempre sulle st.esse
rotaie, chB è sempre il carro sgangherato della
finanza italiana che tira avanti ansimando, co~
me può.

Voi direte che non si è potuto fare di me~
gEo. Nel campo t.ecnico, io non ho degli appun~
ti da farB, ma soltanto mi duole che n€ll'impo~
stare i bilanci dello Sta~to non si sia dato il
debito iPosto a quelle che sono anche le valu~
tazioni morali, politiche e' sociali del momBn~
t o che attraversiamo, perchè voi potete fare
un bilancio tecnicamente giusto per tutti
i tempi, per tutti gli Stati ma questo bilancio
dovrà pur subire, a seconda del variare delle
condizioni politiche ed economiche dBl Paese,
delle grandi variazioni, onorevoli colleghi.
Voi av,e.te sentito con quanta passionB, con
quanta evidenza gli illustri colleghi medici
hanno difeso la loro causa; voi avete sentito
la inanità degli sforzi' compiuti nel nostro
Paese per alleviare, almeno in parte, le sof~
ferenze del popolo italiano. 10 dovrei descri~
vervi lo spettacolo doloroso della scuola ita~
liana, di questa povera scuola italiana.

Bisogna fare un raffronto tra l bilanci dei
vari Dicasteri B vedere se ci è stato l'intento di
al1argare l'animo verso il domani de,l nostro

Paese. No: siamo rimasti comB 'per il passalo,
ed in molte cose siamo andati più indietro per~
fino del fascismo. Io ho il coraggio di dire
certe cose. In ciò che era ,infatti materia di
previdenza sociale e di igiene, a paTte i difetti
e gli errori degli uomini di allora, noi era~.
vamo più avanti di quel che ,siamo oggi. Esa~
miniamo, per esempio, le disposizioni di legge
sulla maternità. L'onorevol,e Palumbo dovette
alla Costi'tluente implorare che fossero mante-
nuti i fondi per la difesa della matérnità e per
le puerpere.

Le 8cuole italiane: sulle scuole discuteremo
i singoli articoli nell'apposito bilancio, ma
badate che io nel problema della scuola non
falccio questione di partito, di indirizzo. N ai
'sappiamo, e voi lo sapete meglio di me, che
l'attuale Ministro dell'istruzione è un fautore
convi.nto d€lla scuola confessionale ed è un
avversario convinto della scuola laica. Quin~
di, come tale, anche profondamlèmte mio avver~
sario, sul terreno politico. Ma se egli avesse

fatto qualeosa sul terreno prettamonte mecca~
nico Bd econo.mico, lontano da quella che puÒ
essere la questione di principio ,che ci divide,
io per il primo direi: è un uomo che ha fatto

qualche eosa, il Ministro della Democrazia
cri,stiana non ha abbandonatQ, la scuola.

ZOLI. Abbiamo. aumentato il nl}mero degli
insegnanti di 80.000 unità.

TONELLO. Ciò perchè avevate molti demo~
cristiani da mettere a posto. (Ilarità). In It~k
lia sono diventati pareggiati una quantità di
i1stituti che hanno buttato~sul mercato vagoni
e vagoni di maestri, che non hanno trovato
.13non trovano posto: istituti religiosi, si ca~
pis'ce. Tutta questa gente su'l merca'Ì'o bis-)~
gnava accontentarla ed allora sono stati im~
piegati, ma dividendo gli orari. Prima di fare
tante 'Scuole, 'bisognava fare anche ~i locali
per queste scuole.

Lei, onorevole Zoli, sa che si adopera 11!]
numero di maestri con una metà di ore di
insegnamen'to per i singoli alunni delle varie
cIa,ssi.

ZOLI. Bisogna calcolare gli scolari.

TONELLO. Ci sono scuole dove i ragazzi
hanno solo due ore di lezione; immaginate
quindi che razza di Iprogrammi possono svol~
gere!
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Poi si tratta di scuole per modo di dire. Io,
forse per il fatto che sono vecchio, rimpiango
ancora l'antica scuola dd mio villaggio, dove
un povero maestro, senza aver tanto studiato,
ci insegnava, però, almeno £ino alla t'erzaele~
mentarea leggere, scriveY"e, a saper fare una
lettera ,ed a sbrigare le cose deJla vita. Andate
adesso a vedoY"e nelle quarte, nelle quinte,
nelle seste classi che cosa si fa, quali risultati
si hanno. Qualcuno di voi avrà figlioli o ni~
poti a scuola. Esaminate i quaderni, esami~
nate l'esito di questo insegnamento ,e vedr,et-e
a che punto Isiamo ridotti.

.Anehe negli istituti autorizzati dalla buona
volontà del Ministro Gonella., ci sono tutte le
deficienze che naturalmente si verificano sem~
pre in una scuola che non è controllata.

Fio visto nel bilancio che la somma stan~
ziata è maggiore. Ma così come spende,t-e il
denaro, lo spendete sempre male. In tanto do~
vet,e facilitar.e la costruzione di edifici scola~
stiel. In questi ulLimi venti anni in certi paesi
di campagna si {~quasi raddoppiata la popo~
lazione. Per di piÙ non ci sono nemmeno le
abitaz10ni per i maestri. 11 maestro arriva da
Ion tano con la bicHeHa, purchè il tempo lo
pcrmetLa, ,e scappa via al .piÙ presto. Ì<j scuola
questa? No! La missione del maestro è di vi.
ver,e a contal.lo con le famiglie c di dare alla
popolazione l'esempio dt~Jla sua vita. Questo
sgonnellare per le viuzz.e dei 'paesi di campa~
gna di maestri e di maestre, non giova alla
scuola. Questi ma,estri porteranno sì la gal"an~
zia religiosa, ma fino ad un certo punto. Non
illudetevi! La scuola in Italia, specie la scuola
primaàa, ha bisogno di radicali mutamenti nei
suoi programmi ed anche nel personale ad~
detto. Call i bilanci da voi pres'entati questo
s€rvizio resta immntatò. Almfmo costruite gli
edifici scolalstici! Vi sono tanti pa€si poveri di
campagna dove bisogna fare queste scuole:
quest.i paesi hanno fatto anch,e deUe domande
per avere dei sussidi dai Ministeri, per avere
il contributo statale, ma esse restano quasi
HomlH'e illCisaudite; tirarno alle volte anUlti per
mesi e pel' anni, prima di avere una risposta dai
MilliHteri, e intanto però il male diventa peg~
giare, s'incancroniscB, e la popolazione scola~
stica si agglomera sempre piÙ, perehè, 1'estan~
do E'f>mari, gli 2colari Hon possono esser,e pro~
mos.;;:i e le "pese rmmentano. Avete mai fatto i

conti di quanti sono gli alunni che ripetono
l'anno neUe scuole così mal congegnate, casi
come sono ad'esso? È vero c1H:J l'alunno.
llll 'Po' deficente o un po' tardivo, ripete
l'anno, ma quando questo diventa il fenomeno
della maggioranza degli scolari di una classe,
allora dico ch€ il difetto sta nel modo con
cui la scuola è ordinata e nell'insegnamento.
Perchè io capisco che un medico sbagli una
diagnosi e mandi nel mondo di là anche il pro~
prio ammalato, ma se proprio tutti quelli che
un medico cura vanno nel mondo di là, che
cosa dobbiamo dire? Che il medico è più bravo
degli altri? E così è per la scuola. Quando
io andavo a visitare le scuole, non badavo al~

l'alunno che era più vivace e che rispondeva
per primo, iperchè ciascuna scuola aveva (luei
qnattro o cinque o sei alunni educati, fini, ben
nutriti, figli di borghesi, che sapevano rispon~
dere, ma mi curavo degli ahbandonati, degli
ultimi, che io riconoscevo gnardandoli negli
occhi e poi dicevo al maestro : guardate ehe
J'opel'[\. vostra è tanto piÙ f'fficace quanto piÙ
essa si estende al maggior ImH}('!'() di alunm.
Che importa a me che voi svolgiat.e nn pro.
gramma per tre, quattro o cinque alunni,
quando mi lasciaLe là. generali UI degl j alunni
deficiente? Invece ades,so si fa il contn1l'io: ba~

sta promuovere il figlio del gl'OSSOproprieLario,
il tiglio del sinUaco, dei tre o quattro henest.an~
ti del Paese perchè si dica: qnello è un bravo
maestro. Io vOITei un po' vedere invece se i h~
gli della povera gente, se i poveri bambini che...

PRESIDENrrE. Onorevole senatore, quest-e
oss,ervazioni sar,ebbero più esatt-e se rivolte al
Ministro Gonella.

'l'aNELLO. Io dico questo perchè, siccome
Gonella farà credere all'Italia che egli è stato
il grande riordinatore della scuola italiana,
nell'interesse della scuola si sappia ch-eegli,
fino ad oggi, non ha fatto che rovinare la
,scuola italiana e special'mente la suwla pri~
maria. (Commenti dal centro). Del resto, i
Inedici hanno parlato dell'igiene, io parlo della
scuola che è soprattutto una deficienza che c'è
in Italia.

ZOLI. Siamo £1I01'i tema.

'l'aNELLO. Io dico al Ministro {leI tesoro:
voi avete fatto un bilancio senza conoscere il
bilancio individuale dBi contribu,enti italiani.
Quali norme avete voi, quale sicurezza S11
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quella che possa essere l'efficienza positiva di
ogni coiItribuente itaJiano? Voi sa1pete che in
Inghilt,erra ogni contribuente ha il suo libro,
si sa che cosa possied,e.

In Italia si è giocato ancora nel buio;
c'è ancora il segreto delle banche, c'è ancora

l'evasione spaventosa dalle imposte. Osser~
\Tate la sproporzione che c'è fra l,e imposte di~
rette e le imposte indirette, perchè queste ul~
time le pagano tutti percliB non si accorgono
di pagarle, mentre quelle dirette che si devono
pagare in denaro sono visibili; ma quante
evasioni in queste! Io speravo che venisse
una riforma in Italia. In Francia ~ guardate
che io non sono un entusiasta della Francia
perchè anch'essa ha le sue maga,gne, forse più
di noi ~ si è fatto il cambio della moneta

subito dopo la guerra. Ricordo che ho dovuto

l'arIa anch'io. Ciascun cittadino doveva atte.
stare con una firma su una tabella il denaro
liquido che possedeva e i titoli di rendita no~
minativio al portatore che aveva presso le
banche, ed infine firma'va con due t.estimoni.
Se nelle banche vi erano depositi di denar<o
che non avevano il titolare, passavano nell.e
éasse dello Stato; ,era naturale, perchè era una

ricchezza non denunciata, nascosta, che dorveva
essere rivelata perchè vi fosse' applicata con
giustizia la tass;:J.zione. In Italia sarest,e carpa~
.ci di fare altrettanto? Di emanare cioè un prOv~
vedirrientotale che obbligasse a denunciare
anche le cartelle di rendita che si hanno? Non
lo far,ete mai, spedalmfmte poi se andrete a
toccare gli interessi di certi istituti cari 'agli
amici della Democrazia cristiana. (Interru~
zionidal centro e dalla destra). Io vorr,ei che
si applicasse uÌla tassa su tutte le specula~
zioni che sono sfato fatte sul cambio della va~
Iuta italiana: il caso Cippico è un piccolo
bubbone scoppiato nella immensità della piaga
del nostro P,aese.

(~uesta è la verità; "'voi parlate di applicare

le tasse con giustizia: le applicherete ai poveri
diavoli che non possono nascondere niente, ai
piccoli proprietari che, natur,almente, segui~

tando nella vostra morale di aum.entarle, segui~
tate a radi pagare, che devono pagare adesso
€ che dovranno pagare di più quando saranno
meglio applicalte le leggi e le direttive, e an~
dI'anno a finire alla malora. Questo è qlH~llo

che volete fare a scartamento ridotto, ma tut~
to andrà in malora prima, perchè, ved,ete, il
piccolo proprietario che si è formato unpic~
colo podere e che lo lavora, si presuppone che
rubbia un cervello e una passione perla terra.
Qu.ello che viene d'improvviso messo in posses~
so di un pezzo di terra non ne sente la passio-
ne, potrà aver,e l'avidità della terra, ma non
sente questa paJssione; e non ha attitudine
nemmeno per condurre la t.erra. Io ,sono un so~
ciaista, ma vi dico francamente che vorrei:' che
la piccola proprietà sOrgesse come un fenome~
no nltturale di conquista del lavoratore della
terra, di conquista non nel campo politico,
perchè, durante il tempo ,delle elezioni, va,i,
democratici cristiani, avete promesso mari e
monti ai còntadini. Io ho il piacere di dirvi
che io non ho mai promesso niente, anzi ho
eletto: badate che se la terra dovesse venire
divisa come un salame in tante piccole f,ette, lia
produzione italiana andrebbe a catafascio, si
andrebbe peggio. Voi avete fatto ormai COr~
l'ere per il Paese certe massime che illuderan~
no la povera gente senz,a dare ad essa il bene~
ficio almeno di una riforma agra.ria lntelli~
gente che aumenti la produzione, che aumenti
la ricchezza, e che alzi il livello di vita mate~
rialee morale dei braccianti e dei contadini.

Dunque, in ogni modo, dati i bisogni del
Paese, bisogna rilevare che i vostri bilanci
sono fatti al di fuori di ogni buona regola.
Voi arvete vilsto l'impostazione degli anni 'pre-
cedenti, aNete seguitato a mettere le voci nello
stesso modo di prima, non facendo la diagnosi
di quelli che sono i bisogni che si" ,cuiscono
giorno per giorno nel nostro Paese. Bilancio,
quindi, di ordinaria amministrazione.

Il mio amico, ono:revQle Fortunati, ha par~
lato con la capacità tecnica che egli possiede
ed ha toccato quindi i punti che più dole~
vano; vi ha detto quali realmente sono i difet~
ti, anche d,al lato tecriico dei vostri bilanci; io
no,n posso farlo questo, ma posso dirvi che
voi, non volendo uscire dal passato, non vo~
lendo tentare nessuna via nuova, non volendo
dare al Paese la sensazione che in Italia sico~
mincia a viV8rl8 un'altra vita e che c'è un
altro concetto di giustizia sociale, voi non fa~
rete camminare il nostra Paese, anzi lo ricac~
cerete indietro; ed anche le leggi che fate, s€
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hanno in sè quallcosa di buono, non prOdUITalJ~
no quelb~ne che dovrebbero produrr.e. Il no~

81.1'0è un Paes'e sfiduciato, è un Paese avvi~
lito. Cr.edet e pure che in tutte le classi c'è un
decadimen to.

La borghesia italiana si riduce ad un pugno
di affaristi, oppure di misoneisti che nasclon~
dono la ricchezza per sottrarsi agli oneri so~
ciali che 1e nuove condizioni ,d€l Paese
impongono. Inoltre, lasciate che lo dica,

c'è anche un proletariato il qual,e ancora
non è bene addestrato aUe sue ,sante ba:t~
tagilie, in quanto io penso che hen diver~
so s'arebbe i1 vostro bilancio, onorevo,le Mi~
nistroed onorevoli signori ,del Governo, se
i n Italia ci fosse un proletariato vel'amentle or~
ganizzato per la difesa dei propri interessi al di
sopra di ogni faziosità di parte, che tutelass,e

Cltrel1iche sono realmente gli inter.essi suoi di
classe di fronte allo sfruttam€nto capitalisti~
co e di fronte alle classi borghesi, Allora sì
che sareste co,streHi a fare qualche cam~
biamento! Approfi ttate del momento di deca~
dimento, di stanchezza, dell/e moltitudini la~
voratrici che .si dividono, si litigano tra loro
non sapendo che così scavallola loro fossa,
approfondiscono l'abisso della loro schiavitù.
Ma io non dispero, verrà il tempo in cui il
proletariato si lev€rà in pi,edicon un solo vo~
lere. con una sola fede, per ottenere nel campo
€conomicoe nel campo sociale queUe rivendi~
cazioni a cui ha diritto e che deve ottene~

l'e, 'aUrimenti saremo minacciati tut'ti dall'im~
barbarimento del nostro Paese, Le statisti~
che della d-elill'quenza minorile nOli vi di~
cono nulla? Le malattie dei bambini che si
acni,seono sempre di piÙ non vi dicono nulla?
Non vi dice nulla questo esplodere terribile
1w11a vita del proletariato di forme degenera~

tiv'e morali? Vediamo i bambini eli seUe,
otto anni, che sanno appena legg,eee, andare
11 cOlnprare i giort1'ali pOr1lografiei, che voi
alimentaLe, che voi stampate. Remo fOl'n18 de~
gelH3l'ative, di cui tUI Ci{)VOI'no che volesse tu~
tnlal'c gli inber'Gssi 'del Pa,ese dovrebbe preoc~
cLlpal'si. E non av-ete visto i libri {)j testo del~
le scuole? V 01'1'eiche fosse qua il Ministro,
grande edifjcatol"e della scuola italiana: ave~
te visto che razza di porcherie si dànno in
mallO ai poveri bambini, porcherie anche dal
lato l€tterario oltre che educativo.

Orbene fare un bilaucjo dello Sta;to b'a~
scurando quelli che sonai bisogni delle' classi
lavoratrici, qu'elle che SOIlO le a'spirazioni an~

cara esistenti del popolo lavoratore, formare
un bilancio ch.e nOn tuteli quelli che sono i
ceti lavoratori, che non tuteli ogni forma di
lib-ertà, ogni spirito di s3Jcrificio social€, f,o'r~
mare un bilancio, l'ho deHo prima eon una fra~
se comune, di ordinaria amministrazione, non
è, Ministro Pella, un grand,e merito, Non pa's~

serete alla storia Glome un grande riformatore
d.ella finanza italiana, Me ne dispiac,e, perchè

siete un uomo simpatico, perchè avet,e il meri~
to della chiarezza quando esponete le vostre
cose di finanza, So che molte volte in voi vi è
la volontà di f;:tre qualche cosa di buono. Mi ri~
eorclo che una volta, prospettando al Ministro
P.dIa. alla Camera, le tristi condizioni dei
1iaesi rurali dove la grande nroprietà. è in ma~
no eli due o he poss.esSiori che vivono lontani
dai paesi. non contribuendo in nessun m9do
nelle spese dei pi'ccoli Comuni di campagna,

mi ricorel,o che nrosnettando questi fatti cli~
cevo: maj}erchè la tassa focatico, o l'imnosta
di famig!Ha devono eSlsere versate tutte al Co~
Tll1l1lp riov.e l'i sipclp. il Q:r>ll1de nronrietario men~

he 1'd pOTllunel1o dove il Q:rande nroDriet,ario
ha i suoi camnieche deve mantenere le
strade. le scuole e snemlere per i bisogni ur~
genti della sua nOjwlazione non si versa
mllla? Ma l'irnnosta S11 (mella forma di ric~

ehe'i';'M) non dovrebbe andare anehe in ]Jade a
benefieiare col,rJ'r'o che nroducono tale ricchel\~
za.? Mi r'lc.or,elo che un giorno, nel Gabinetto
rli Pella. men1. n~ facevo Ull'8sta o,sservazione,

eJ'8.1Jt'e,"'en1..e un ornino. IlOll so se fosse il capo
jlfficin. che si onnosec1ecisamentee rispose al

Ministl'o: //8e mi ordina di fare la legge. li)
f8(écio! », Come nel' dire che non c'era niente
rh f;)re. Doveva forse avere quali'he viUdl.a,

dnnUllnllC era Il n consl'.I'vaLot,{) rnbbioso (il(l~
riff)) die 11011 voleva al\(liJl'U a toccaro questi

si <YJlilniDl'Orn'idari. lo SDeravo che ]'OIlor{wok
Ministro Pella, ed anch{~ il Ministro Vanoui,
avessero b'ovato una forma per aceonLelltare,
per fare un'opera di giustizia, senOli aUro sta~
bi]endo che le tasse di famigha doves,sero an~

c1ar'8 il heneficio delle amministrazioni dove
quelle date ricchezz'e, peT' cui ,si tassano i pi'O~
prietari, si producono, in modo che anche i pic~
coJi Comuni, che hanno i pro]Jrretari fuori di
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casa eei capitano 30,10 quando si tratta di to~

gliel'e il prodotto ai contadini, potesselo al~
mE\110 avere q ualche vantaggio.

PCl' fare un esempio, si implorò qui una
legge per dare una SpeC-if? di assoluzione a
quei poveri cliav,oli éhe erano incorsi in infn1~
zioni alle leggi annonarie. La legge fu fatta
dal MiniE/ro di grazia e giustizia. Vi erano'
i grossi pe,seicani, i quali erano stati La'ssati
fortemente, ma che avevano impiantato le loro
ca use cou bravi avvocati. V Bnne per essi l'am~
nislia, l'd è avvenuto invece che magari un
povero contadino, (:he perctare ad un disgra~
ziato del proprio paese un poco di farina era
stato condannato a 200 o 300 mila lire di mul~
ta oltre al carcere e che, non, avendo potuto
impiantare lunghe cause, av'eva scontata la
pena,llion ril:avò alcun beneficio da questa
legge. Mi ricordo che nel mio paese ad un po~
vero ,contadino portarono via l'unica mucca
che possedeva. Egli mi diceva: pazienza per i
ke mesi che ho fatto nel carcere, li ho fatti
volen tieri, perchè se Hion altro non c'era da la~
vorare (ilarità), ma la mucca non dovevano
portarmela via.

E così anche molti altri disgraziati sono ri~
masti delusi da questa crudeltà. Almeno a co~
loro che aveva,no s:offerto ilcarceI"e e che si
erallo visti portare Via lo strumento del pl'O~
prio lavoro, l'ammenda fos,se st.ata restituita!
Ma prima di tirar fuori dalle grinfiedello Sta~
LOi denari che 8iOno stati versati oe ne vuole.

Questo per dire che qualullquc TJrovvedi~
mento voi facciate, anche giusto, non lo fate
bene, nail lo fate completo, perchè in Italia
ci ;,,(mo sempre gli arruffJ()Ili e i malviv{3nti che
ne apPl'ofitta,no, se voi siete buoni. In Italia
anche adesso si fanllocontraVVBl1zioni di ogni
genere, specialmente nel campo fiscale, ci sono
evasi,oni spaventose, ma nessuno provvede
quando si tratta di gl'o'ssi contravventori. Il
popol,o in fondo è rassegnato, pensando che

Cluando si tratta di costoro, non si provvede,
ma quando si tratta di povera gente, subito si
è costretti a pagare. Ed effettivamente è così.

Ora, io so che queste non sono cifre di bi~
lancio, che queste non sono discu3sioni che
possono piaeere al signor Presidente, ma so~
no osservazioni che hanno la loro ragione di
essere nel momento in cui si discutono i bi~

la.ncidello Stato. E quindi io vi dico: quando
applicate delle leggi, anche modeste, evitate
tune le possibili evasioni da tali l,eggi. Siate
inesorabili, ma 'non con la povera g'ente, che

a volte sbaglia, ma per ignoranza, bensì con
quelli che sono !",pinti soltanto dal loroegoi~

Sino e che non sent,ono il bisogno di venire
in aiuto della oollettività in questo moment,o
Lerribile per il nostro Paese.

Queste cose ho voluto dit'vi; deficienza, dun~
(Flee,'nell'igiene, defici,enza assoluta nella scuo~
la, cioè nelle branche di prima forza dell'atti~
vi là dell o Sta to. Ad,esso noi po!ssi amo anche

gridare contro il bilancio deJla guerra, che è
anCOra molto hen rimpolpato. Siete stato voi,
onor,evole Pella, così resis'tellte verso il Mini~
stero della guerra come lo si:8te statO' verso gli

aH!'i Minist'el'i? Io non so, ma so che in fin dei
conti noi abbiamo un esercito che presso apo~
coequivale a quello che avew, una volta
il Duca di Modena: un esercito per modo
di dire, insomma. Abbiamo una mostrina

pel' le riviste, che serve quando va in giro
il Pl'esidente della Repubblica o quando va in
giro il Ministro della guerra. Ma in fondo un
vera e pr1oprioeserci Lo non c'è: ,e allora, vede~

te se tutti quei miliardi che spendete per l'e~

E'ercito non possano essere meglio distribuiti
in altre attività piÙ feconde per il Iwstro
Paese,

Bisogna far capll'8 agli italiani che ormai

il tempo epico è passat10, ormai la gloria deUe
armi non e'è piÙ; c'è Ulla gloria nuova che
sorge nella civiltà nostra: la gloria dell'uomo
che lotta e che soffre per togliere il dolore al~
l'umanità. l veri erloi non sono gli eroi della
spada, non sono gli ,eToi della strage; non so~
no i grandi sLrateghi che vogliono cambiare
la faccia del mondo e la carta geografica ogni
tanto nella sboria. Noi abbiamo bisogno di da~

t'e agli italiani la coscienza che essi possono
essBre grandi anOOI'a nel mondo se sa'pranno
portare una parola di civiltà mediant'e una vita
di lavoro, di studio, di raccogliment,o" di vo~
lontà tenace, pCI' elevarsi intellettualmente,
moralmente ed economicamente. (Applausi e
congra tulazioni).

PRESIDENTI<~. Il seguito di qu,esta discus~
sione è rinviato a domani.
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Senato della Repubblica

DI£CUSSIONI

Annuncio di interpellanza.

PRESIDENTE. {~omuniCro al Senato che è
fJcrvemtLa alla Presidenza la seguente inter~
pollanza:

Al Ministro deilrl'intel'no, pel' sapere quaH
pt'ovvedimenti siano sbati presi o si intenda
prendere a.carieo cl,ei responsahili della bru~
tah~ aggr81ssioHO claparte cleUa forza pubblica,
di cui sono stati ogg.etto. i partigiani riuniti
a Decimà di Pmsioeto, in una manifestazione
regolarment.e autorizz,ata daUa Questura, dl1~

rant'e la quale, senza giustificazione alcuna,
TIllmerosi di .eslsi, cOIl~presa una donna, alla
pr-eSienz1adi un SlUOpie,c,olo figilio, fur.ono eon~
tusi ,e feriti, e il v€<SisiilHodi un glorioso reparto
padigiaflOc.aJpestato Tliel fa,ngo.

Fatto avvenuto il pomeriggio del 22 maggio.

MANCINELLI.

Prego il Governo di dichiarare quando ll1~
tend-e rispondere a questa interpellanza.

PORZIO, Vice Pl'e~idente del Consiglio dei
Ministri. Riferirò al Ministro eompetente, il
quale indubbiamente farà conoscere al più
predto quando mt.ende rispondere alla inter~
pellanza del senat'o-re MancineUi.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDEN'l'E. Prego il senatore segreta~

l'io di dare lettura delle interrogazioni per~
vonute alla Presidenza.

LEPORE, segTeta1'io:

Al MiIÙistro delle fi11anz.e, p.er conose-ere
qua.li provvedim,enti int.enda adottare p€r evi~
taroe ,ehe, dato lo ,stato pcrioolant.e dello sta~
bile nel quale è posto l'ufficio delle impo.st:e di
Andria (Bari), tale uffi,cio sia tI1a,sferit,o in
altro Comune, in considerazione che una .eittà
di oltre 60 mila abitant.i .e con un territorio di
~H mila ettari di terreno, non può assoluta~

ment.e r€lstare priva di 'un così import.ant-e uf~

t'icio pub1mco.

JANNUZZI.

Al M in istro dei t,raspo l,ti, per COllOscm'c ",le

~ contro quanto si minaccia ~~ J10n reputi

sia necedsario mantenere la linea. a.lltomobilj~
stica di reeenteistituziOlJC Bal'j~Roma. (per via
ini/8ma), secondo il parere oS,pt'OiO:IS'Oda tutti i

Sindaci interessati e ciò, almeno, finchè i ein..
que grossi eomuni di Andria, Corato, Ruvo,
T-edizzi e Bitont.o non siano colle,gaLi, median~
te la ferrovia in eostruzione, con la linea sta~
tale e perehè abbiano una buona volta a con~
siderarsicon maggior rispetto, in materia di
comunÌicazi ani e di tmspotti, I.e. -asigenze di
200 mila cittadini.

J ANNUZ7.T.

Inter1'ogazioni

con Tichiesta di risposta sC1'itta.

Al Ministro della difesa, per conoscere se,
p.er ovvie ragioni di ordine morale, di giusti~

zia -e di equità, oltreehè nell'interesse dell'E~
sercito, non ritenga opportuno ed nrgente mo~
difieare l'artieo]o 14 del d'ecreto legislativo
20 gennaio 1948, n. 45, nella parte relativa al
non conseguimento dell'avanzamento da parte
degli uffieiaH del soppresso ruolo mobilitazio~
ne, transitati nel servizio permanente effeHi~
va ai sensi del citat.o adicolo.

E~eiÒ nella considerazione che tale provve~
dimento colpisce, senza giustificato motivo,
moltiuUiciali superiori di rec-cnte ed accura~
ta selezione prof(~ssionale, culturale e politi~
ca, ehe per vagli preced8Jlti subiti sono stati
ritenuti meritevoli di asc€ndere fino al o'rado
di colonnello e la cui carriera era già ~stata
gravement.e danneggiata dal lungo ristagno
seguito alla prima guerra mondiaJ.e,ed in con~
seguenza dene modifiche apportate alla legge
Gazzera Jstitutiva del ruolo st-esso. .

lnfattJ di tale ruolo fa,cova parte ulIaeletta
sdliera di uHiciali di primo piano inunessi JlI31
1'uolo stesso in seguito a concorso pCI' titoli
e valutati dalle autorità gennchicllC e centrali
sia dal punto di vista tecllieo~lJl'ofessio1la]e
che eulturale e di carriera. Essi ~ono stati l'i~
tenutI meritevoli di essere transitati in tale
ruolo, che, come è stato chiarament'edetto nel~
la relazione che accompagnava il progetto di
legge relativo, si proponeva la scelta di un
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ruala dJ uffileiali che per i loro precedenti dI
servizio. ed i requi,siti di cultura tecnica~pro~
fassianale posseduti, .dessera gara.nzia di beno
assalvere i compiti delicati e di una certa im~
portanza came quelli della mabilitaziane, del
reclutamento. ecc. pressa i Comandi di G. U.
e periferici, devaluti quasi sempre ad ufficiali
cal titalo della Scuala di guerra.

Tale modifica si impane, anche per eliml~
nare la sperequazione di trattamento. Uisato
a tale categaria di uffi,ciali nei canfranti degli
ufficiali mutila.ti ed invalidi di guerra ria~~
sunti, per j quali è stata prevista dall'articalo
15 della predetta legge di pater canseguire
pramazioni ,sina al grado. di calannello.

Nan si vede infine la ragione per cui il tra"!:,~
tamento previslta per gli ufficiali mutilati, in~
validi riassunti, che tanti benefici hanno. usu~
fruito per ilpaslsata, nan debba es,sere estesa
anche alla ,categaria degli uff~ciali già appar~
tenenti al R. M., che tanto hanno saputa ben
meritare durante J'esplicaziane del lara speci~
fka servizio..

TIGNINO.

AI Ministro. dell'interno, per sapere le ra~
gioni che hanno indatto le Autorità gov€rna~

tive a dare ondini di stracciare un manifesta
inneggiantearUa 'paGe, affisso dalla Giuntaco~
munale di Vittoria (Ragusa), e per conascere
quali pravvedimenti intenda adottare verso
quei funzionari ,che hanno casì j)'al-eseìnent,e
infranto la legge e .wlpito il sentimento. di
quellila popolazione.

TIGNINO.

Al Ministro delle finanze, per canascere le
sue decisi ani lH~i riguardi degli agricoltori e
specialment.e degli orta~frutticultori colpiti
nelle loro caltivaziani dalle recenti gI'andina~
te: e per sapere se l'Amministrazione adotti
per le dolorose conseglHmze provv-edimenti
previsti e formulati con eri t,eri razionali.

CONTI.

AllYIinistro delle poste e deUe telecomunica~
zioni, per sapere se nan crede giusta e appar~
tuno portare il pesa delle lettere ardinarie da
15 a 20 grammi, carne si pratica in quasi tutte
te Naziani.

LaCATELLI.

Al Ministro dei trasparti, per canoscere l{~
ragioni che hanno. indotto l'Amministraziane
daUe ferrovie dello Stato a rescindere brusca~
mente i cantratti di approvvigionamento di
carboni agglamerati con gli stabilimenti LN.
A.C. di Livorno. e similari di Cremona edi Me~
she, brusco provv.edimento che ha gettato nel~
ladisoceupaziane centinaia di operai e di im~
piegati.

BARONTINI.

Al Ministro. del tesoro.: premesso che il com~
pensa per illavo.ro straordinario stabilita per
gli impiega'ti dello Stalto di grado. superiore
al 7° ,si deve considerare come una vera e pro~
pria integraziane di l'etribuzione i,spirata più
che altra, nell' attuale trattamento. ecanamico
degli sta,tali ancora appiattita, al C'ane'etto. dI
tener conto delle più ùlevate funzioni e qumdi
delle maggiori respansabilità insite nei pl'e~
detti gradi direttivi, si desidera sapere dal Mi~
nistro. dd tesaro se nan ritenga giusto pi'a,v~

vedere ad eliminare la forte s:perequazioneesi~
stente nel criterio di r~tribuzionedi tale' cam~
penso fra i predetti impiegati di quasi tutti i
Mini,s,teri dove vige it campenso «farfetario",
e quelli del Ministero. dell'Africa Italiana dove
tale sistema viene i1dattato soltanto. per gili
impiegati di grado. 4°, mentre quelli dei gra,di

5° e 6°, specie dei ruoli tecnici, a nan ricevono
compensa alcuna per lavoro straordinario a lo
ricevono saHuariameIllte ed in misura irri~
saria.

Po.ichè la sperequazialle è così notevole chd
i di pendenti del Ministero. dell' Africa del gra~
cIa superiare al 7° hanno una retribuzionc
camplessiva, anche tenuto conto ,dei recenti
aumenti, di gran lunga infer~ore a quella per~
cepita prima degli aumenti stessi dai loroco.l~
leghi pari gracIa, ma fruenti del <campenso for~
fetario per lavoro s Lraordinaria, il Ministro
del tesaro nella sua illuminata, imparzialità

Bsamineri'L Ja passibilità eli accogli me integral~
Inente le riehiestc di fondi per lavoro straar~
dinario avanzate dal predetta Ministero. del~
l'Africa Italiana che, invece, vengano si,ste.
maticamente fakidiate dal Ministero. del tesa~

l'a stesso, cantro agni principia di" equità di

trwttamento verso gli statali dei detti gradi.

DE GASPERIS.
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Al Minish'o del tesoro, per conoscere se Sl
intenda provvedere definitivamente alla l',or~

l'esponsione di adeguati assegni ai ciechi in~
validi allav>oTo e quanto meno, proseguir>e an~

che dopo il30 giugno, alla cOITesponsione del
contributo mensile di L. 2.000 ehe viene attua]~

mente erogato.

BERLINGUER.

PREISIDENTE. Domani s€duta pubblica
alle ore 10 € alle Ore 16, col seguente ordine
del giorno:

ALLE ORE IO.

Seguito della discussione del disegno di legge:

Disposizioni per l'incremento delle co~
struzioni edilizie (381) (Approvato dalla
Camera dei deputati),

ALl,E ORE 16.

Seguito della discussione dei seguenti di~,
segni di legge:

1. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Mil1istero del
tesoro per l'esercizio finanziario dallo luglio
1949 'al 30 giugno 1950 (294).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del bilancio per l'esercizio finan~
ziario 1949~1950 (293).

3. Stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'esercizio finan~
ziario dal 10 luglio 1949 al 30 giugno 1950
(292).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. CARLO DE ALBERTI
Direttore dell'Uffioio dei Resoconti


